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INTERMEZZI 


uigi Albertini è stato degnamente commemorato nei 

libri del fratello Alberto e di A. G. Bianchi e con 
la recente orazione di Alfredo Galletti. Chi scrive queste 
righe ha avuto la fortuna di lavorare per vent'anni sotto 
la sua direzione e lo ricorda con una ammirazione e una 
riconoscenza per le quali sono povere le parole, 

Egli inventava ogni giorno il lavoro più utile per î suoi 
redattori; utile al giornale e utile per essì svolgere, 
esercitare, migliorare e precisare le loro vocazioni: lo 
inventava traendone l'opportunità, la necessità, i motivi 
da tutte le attualità, talora antivedendole e illuminandole 
con la sua limpida sagacia, ampliandole col sno grande 
ingegno dominatore e con una fantasia senza sbindamenti 
© ricchissima, suggerendo avvii, riferimenti, esempi, i 
spirando, col suo incitamento è la sua fiducia, il de 
derio impaziente di cominciare il Javoro. E non erano 
colloqui lunghi. Egli aveva da pensare a tutto © a tutti: 
e perciò non spendeva che le parole che occorrevano, 
con una cordialità sì animatrice che si usciva dalla sua 
stanza felici © superbì dell'incarico che egli ci aveva dato 
e convinti che, se c'erano delle difficoltà da superare, le 
avremmo superate, poiché egli voleva che fossero supe- 
rate, Avevamo una fede sicura, assoluta, in Iui; ed essa, 
per merito suo, diventava un po' di rincuorata fede in noi. 

La sua stanza era più che il centro della vita del Cor- 
riere; ne era, lucida, chiara; scombra da ogni accessorio 
vano, materialmente e moralmente il modello, lo 
chio, la sintesi. Di là non partivano solo gli ordin 

prolungavano în ogni parte della redazione la nitidez- 
za, l'esattezza delle cose, eguali all'ordine, alla Iucidezza, 
alla precisione nel lavoro ch'egli otteneva da tutti. 

Lo stesso aspetto di Luigi Albertini, l’agile persona w 
riamente, sobriamente © perfettamente elegante, il nobile 
volto spirante l'intelligenza pronta e riflessiva, la tenacia, 
la vera © forte bontà, la sensibilità e l'equità anche con- 
tro le brevi bufere nervose che le disobbedien: volone 
tarie, 0 qualche obbedienza ottusa, 0 gli ostacoli bruti 
della realtà sommovevano in lui, l'elmo lucido della sua 
bella © alta fronte, quel che di ben costrutto e solido che 
mostrava nella sua testa la calvizie tersa, l'autorità sen 
plice © la cortesia del suo tratto, rivelavano una pei 
nalità diversa da ogni altra, non per stravaganze estrose 
© spiccanti originalità, ma per la perfetta unità e armo- 
nia è concordia delle migliori qui dell'uomo, na 
per vagheggiare, immaginare, attuare © comandare un 
continuo progresso verso la perfezione in ogni opera che 
intraprendesse. Disse un giorno, d'una pubblicazione pe 
riodica da lui preordinata © diffusa: « Va troppo bene; 
bisogna spenderci », In queste parole éi riconosce 
Luigi Albertini, 

E lo si riconosce anche in queste altre che un giorno 
ho udito da Ini: « Compiere un atto di volontà, anche 
contro di me, anche per comandarmi un sacrificio, è un 
esercizio che mi'dà piacere ». Certo questa gioia di volere 
egli desiderava di trasmettere in noi, che si Javorava per 
il giornale © si amava il giornale, perché si lavorava per 
lui e si amava lui: è lo si amava per il bene spirituale 
che egli ei faceva ogni giorno; e nella fatica una sola 
era sempre la mostra speranza: la sua approvazio, 
sua approvazione, quando la sì meritava — ed e; 


LUIGI ALBERTINI 
UN PICCOLO ASSEDIO 
TELEPATIA 


gi Albertini era come ricorrere in sicuro appello contro 
le dure sentenze della sorte. Le sue parole giuste sei 
pre, semplici, più antorevoli che maî per la grande ret- 

udine sua, fortificavano îl nostro cuore dolente e pa- 
cificavano il nostro spirito turbato. 
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A Marina di la Military Police ha bloccato una 
parte della città chiudendone con quattrocento uomini le 
vie d'accesso e ha perquisito le case gli alberghi le pen- 
sioni sequestrando per cento milioni di tabacco di caffè 
di zucchero di penicillina di cocaina di morfina ed anche 
dan Tutta roba sottratta agli alleati; probabilmente 
non dalle persone che la detenevano, che però l'avevano 
comperata senza ignorare 0, mettiamo pure, illudend 
d'ignorare che era merce rubata; illusione alquanto priv 
di candore, Il tabacco lo zucchero e il caffè non sono 
mai piovuti dal cielo; la penicillina meriterebbe, pare, di 
cadere di lassù, ma purtroppo non viene e la cocaina « 
gli altri stupefacenti, se mai, li potrebbero mandare dagli 
abissi infernali i pessimi diavoli, Tutta quella returtiva 
s'era sparsa entro le dimore di quella parte della città 
attraverso combinazioni commerciali in parte segrete, în 
parte semisegrete come usa în questi tempi di vendite © 
compere nere, Come e perc! certe zone della 
non nelle altre, non so immaginare. 

Quei compratori non si possono, probabilmente, aceu- 
sare tutti di vera e propria ricettazione. Se così fosse, non 
la leggiadra e splendente Marina di Pisa ma tutte le città 
grandi e piccole della penisola © di mezza Europa sa- 
rebbero macchiate di quel reato. In quale delle nostre, 
commisti ai gravi olezzi (olezzi, con l'o iniziale) delle 
Nazionali © delle Ambrosiano non «fumano dolcemente 
gli aromi eleganti delle Î 


tà e 


tabacco e quel 
suo fraterno compagno ch'è il caffè saranno brave per- 
sone che, scoperta, e non sempre cercata, la possibilità 
di fumar bene e di sfuggire alla malinconia rassegnata dei 
surrogati, sì son concessi per non piccolo prezzo quei 
non folli piaceri. Ma cento milioni d'oggi, sebbene pa- 
ragonati a cento milioni veri facciano pensare alla rana 
della favola, che voleva diventar grossa come il bue e 
si gonfiò tanto che crepò, fanno pur sempre una quantità 
notevole di furti © di ricettazioni (e poi e'è quell’affare 
delle armi, brutto assai per chi le ha vendute e per cl 
le ha comprate) sì che, a pensarla da lontano, la refur- 
tiva di Marina di L compone una rispettabile mon- 
tagnuola; © non importa se, in realtà, date Je valuta- 
zioni correnti, si ridurrà forse a un grosso mucchio; poi 
il modo in cui fu ricuperata le conferisce una grandio- 
sità singolare. stato un assedio; strade e piazze ven- 
nero chiuse e isolate, per qualche ora, dal resto del pic- 
colo e del grande mondo: e tutte le case, anche quelle 
dove si saranno trovati tutt'al più quel « vorrei e non 
posso» che è l’astragalo, o un cartoccio d'orzo tostato, 
6 la tessera tirchia ma onesta dello zucchero e, sole 
medicine, il bicarbonato © la magnesia purgativa, sono 
state frugate da capo a fondo con angoscia e onta Jegli 
inquilini. Di quelli che erano colpevoli non si sa null 
né il nome né la quali grado del peccato. C'è 
andata di mezzo soltanto Marina di Pisa, bella e inno- 
cente, © felice un tempo, e fel ancora, speriamo, tra 
breve; Marina di Pisa accusata în blocco e sottoposta în 
blocco a un'operazione grandiosa di polizia, 

Ma di dove venivano quel caffè quello zucchero quella 
penicillina quella cocaina quelle armi? Come è uscità 
tutto quel ben di Dio (escluse, naturalmente, le armi 
che non possono essere beni del Signore) dai magazzini 


e dai depositi dove lo serbavano gli Alleati? Come è 
stato messo în commercio? Chi l’ha offerto? Chi Jo ha 
venduto o magari sia (ma chi ci crede?) donato? Que. 
sto è un punto che, prima dell'assedio di mezza Marina, 
sarà stato. speriamo, chiarito. 

E sarebbe caro saperlo; se non altro perché, a noi. che 
delle colpe ne abbiamo, e non poche e non lievi, sia 
concessa la magra consolazione di sapere che tutto il 
mendo è paese. 


ho] 


è letto nei giornali un fatto bello e commovente: a 
Bologna, il signor Petratti che porta emilianamente un 
nome di personaggio d'opera in musica, Nelusco, privo 
da due anni e mezzo d’ogni notizia dei suoi due figliuoli, 
dati per dispersi sul fronte libico, si svegliò, nella notte 
tra il sei e il sette gennaio, e comunicò alla famiglia che 
il giorno dopo i suoi ragazzi sarebbero tornati a casa, 
tutt'e due; n'era tanto sicuro che s'alzò e andò dritto dritto 
alla stazione, dove accolse a braccia aperte, con gaudio 
indicibile ma senza sorpresa, i due reduci arrivati pun 
tualmente con uno dei primi treni del mattino. 

Questo episodio può essere accaduto come lo si conta 
0 in maniera un poco diversa e meno singolare e miste- 
riosa; ma io lo eredo vero e mi ostinerò a crederlo vero 
anche se mi si dimostrerà che è inventato 0 almeno in- 
grandito e decorato; prima di tutto perché l'autorità di 
Cicerone, fondata su quella di Aristotile, ci assicura che 

cum est somno revocatus animus a societate et canta- 
gione corporis” prevede cose future; e anche Dante at- 
tribuisce una virtà divinatrice ai sogni che vi appariscono 

lo la notte declina; e poi perché, se si pensa alle 
virtà eroiche o alle potenze illimitate e più che umane 
dell'amore paterno e materno, nulla si trova di strano e 
di nuovo nella stupenda avventura del signor Nelusco. 
i è detto che da due anni e mezzo egli non sapeva 
niento dei figli; non sapeva cioè dove precisamente fos- 
sero; ma che vivessero 


che forse, anzi che morto, 
quel figlio può esser prigioniero © disperso; poi il a forse » 
sparisce, e il povero padre persevera a sentir viva la crea- 
tura che la lontana terra combattuta ormai ricopre. Come, 
dunque, il signor Petratti, informato della dispersione dei 
suoi due figli, udendo quella parola che ha due signifi- 
eati, come le monete hanno l'effigie e la croce, uno ter- 
ribile, l’altro avaramente più mite, uno cupo e definitivo, 
l’altro, dopo la crudele incertezza, quasi consolante, non 
avrebbe scelto, afferrato, immesso e diffuso nel cervello 
e nel cuore quel secondo significato, non già per scio- 
gliersi dal dolore ma per fare di esso una ragione calda 
di vita è per proteggere i figli della morte con un grande 
atto di fede? 

1l suo ragionamento, ossia il suo sentimento, ossia la 
sua passione era questa: sono dispersi, dunque son vivi 
sono vivi, dunque torneranno. E da questo momento. non 
avendo più la pazienza d’aspettarli în casa, il suo pen 

iero, l’animo suo non-hanno fatto che andare verso la 
stazione, incontro ai figliuoli. Dica la verità, signor Ne- 
lusco: qualche volta, alla stazione era andato anche prima 
della mattina del 7 gennaio, forse senza confessarsi che 
ci andava; e, finita la guerra, la sua impazienza è diven- 
tata più acerba, e lei ha dovuto faticare perché il dubbio 
non l'inerinasse; e, quella notte, al suo risveglio improv- 
viso, la certezza che lei ebbe dell'arrivo immediato dei 
suoi figli era semplicemente un movimento, un atteggia- 
mento che il suo troppo dolore faceva, assumeva, per 
cercare una piccola sosta, simili al dar volta dell’infermo 
dantesco. Lei è andato alla stazione per fuggir da se 
stesso: e la misericordia divina le ha fatto trovare i suoi 
fizli. Ma non fu un prodigio. Queste telepatie dovrebbero 
più semplicemente chiamarsi amore. 


Il nobiluomo Vidal 


EPILOGHI 


CAMICIA SUDICIA 


on è nostro proposito — né îl luogo è 

questo — commentare la crisi che agita 
dall'interno il partito liberale nei termini 
opposti e inconciliabili di monarchia e re- 
pubblica. Qualche anno fa, durante il pe 
riodo clandestino, a un amico liberale che 
ci chiedeva la nostra modesta collaborazio- 
ne, ponemmo volontariamente ex abruoto 
questa domanda: monarchia 0 repubblica? 
Non lo facemmo per avere una risposta im- 
mediata che avrebbe deciso della nostra 
azione, ma perché sentivamo fin d'allora 
che questo era il segreto puncetum dolens 
del partito liberale italiano, il cui capo 
aveva chiamata * veneranda” la casa dei 
Savoia. Sì, la.’ veneranda casa sovrana ”*, 
quando queste parole furono scritte, non 
aveva ancora consegnata l'Italia al fascismo 
per paura d'un inesistente ” pericolo ros- 
so”, del resto già superato, né aveva gra- 


datamente abdicato a tutte le sue preroga- 
tive, compreso il patto col popolo, né poi 
aveva venduto ” l'Italia allo sbaraglio, per 
un tozzo di sicurtà dinastica”, come dice 
in un bell'articolo G. A. Borgese, nel quale 
i motivi sentimentali della fedeltà crociana 
alla monarchia sabauda e i motivi ideati 
e storici dell'istanza repubblicana dell'Ita- 
lia nuova nata dalla resistenza e dall’in- 
surrezione sono esposti con serrata © cal- 
da dialettica. Notiumo soltanto che se il 
partito liberale non ha ancora saputo, e 
forse non saprà maî, decidersi prima del- 
la Costituente per l'uno o l’altro corno 
del dilemma, le crepe che già solcano la 
sua ideologica compattezza si vanno fa- 
cendo sempre più frequenti e profonde. 
E si sa che i giovani liberali o almeno al- 
cuni elementi più avvertiti © sensibili fra 
loro, minacciano scismi, o elevano prote- 
ste, la cuiveco non credo che non sia 
giunta anche nella via napoletana di Tri- 
nità Maggiore. Ci dispiacerebbe franca- 
mente di sostituire all’immagine,$ amata 
da noi fin quasi doi banchi della scuola 
dove leggevamo, dî nascosto dal professore 


erudito, la Critica, all'immagine, dico, di 
un Croce che ha per tanti anni diretto i 
nostri studî e che non abbiamo amato solo 
per questo, ma soprattutto perché abbiamo 
veduto in lui l'uomo di grande © virile 
umanità, quella d'un Croce in figura 
d'Amleto. Giustamente è stato detto che 
il problema monarchia-repubblica non esi. 


te crediamo poi che un istituto che sì iden- 
tifica strettamente con la persona che lo 
rappresenta, cade se cade la persona. Se 
altrettanto non si può dire, a esempio, d'un 
sacerdote che dimentica gli insegnamenti 
del Vangelo (non identificazione che il 
popolo concreta nel detto proverbiale: fa 
quello che prete dice non quello che prete 
fa), questo è da dire invece per una mo- 
narchia quale la veneranda”, il cui cdi 

pito, nella storia italiana d'un secolo, fu 
quello di mangiarsi l'Italia foglia a foglia, 
come si fa: del carciofo. E ora che del 
povero carciofo italico non è rimasto che 
lo stocco arido e nudo, sarebbe ben tra- 
gico che i denti, sia pure fotogenici, d'un 


altro Savoia, vi affondassero il morso. Ha 
ragione Borgese: * Perché, insomma, non 
si può volere che l'Italia si lavi — anche 
in troppo pianto — e domandarle poi che 
si rimetta la camicia sudicia”. E sarebbe 
veramente una ben lercia camicia quella 
che a questo povero còrpo dilaniato e pe- 
sto sì propongono di rimettere certi nostri 
liberali; più memori delle loro nori pulite 
origini di ‘ galantuomini ”’ che dei dolori 
e delle sofferenze d’Italia. Sarebbe ben cu- 
rivso, e doloroso, se tornassimo a insegnare 
ai nostri ragazzi, dopo quello che c'è sta- 
to, una storia d'Italia ad usum Delphini. 

Amici storici, Omodeo, Salvatorelli, 
Spellanzon: voi che sapete che cosa è stata 
la storia sabaudista d'Italia, non permette» 
te, vi preghiamo, che i nostri figliuoli e 
quelli delle prossime generazioni tornino a 
cantare nei cortili scolastici la goffa can- 
zonetta che c'insegnavano i nostri nonni: 


Viva, viva il re soldato 
nello storico quadrato. 


G. TITTA ROSA 


ÈÈ da uu secolo ehe in Cina si combatte; 

« dà 50 amhi la lotta si è fatta sempre 
più eruehta è più dura, Parfebbe quasi 
impossibile ehe proprio questo popolo 
sempre tonosciuto per la sua saggezza filo. 
sofiti, per la sud prudenza, quasi diffi 
iehza di fronte ad ogni nuova eventuali. 
tà, per il suo amore all'equilibrio, per le 
sue parche necessità, viva da mezzo se- 
colo fra un turbine che in certi periodi 
si è fatto addirittura ciclone. Ma Ja ve. 
rità è che da molto tempo questa sterco» 
tipata immagine del popolo cinese non è 
più aceettibile: “è dello stesso valore di 
quei dagherrotipi ingialliti dal tempo che 
hanno diritto di asilo solo nei vecchi al. 
bum di ricordi di un tempo che fu. 

Le sofferenze è le privazioni da un lato, 
la lotta e il contatto con gli stranieri da 
un altro, hanno motivato e nutrito un 
lento ma sicuro fermento interiore che 
agendo nel naturale ambiente delle abitu- 
iittî formatesi in 30 secoli di storia, ha 
fatto lievitare una nuova situiziohe, Effet. 
tivimetite, pet sevoli, il popolo cinese era 
fimuasto insensibile dd ogni eceltamento di 
turattere politito; soffocato entro la feu 
ilalo orginizzatione dell'impero, visse 
estraneo a tutte Je competizioni fra le 
caste dominanti che. si successero. nella 
storia del paese. 

Ma da mezzo secolo a questa parte il 
panorama umano e sociale della Cina h 
ubite un radicale cambiamento. Una pri. 
ma riyoluzione nazionale nel 1911 che 
caccia dal trono la straniera dinastia dei 
Manciù e proclama la repubblica; wi 
conda, a breve distanza, seguita da un pe- 
riodo di intense ed inintecrotte lotte in- 
testine tra fazioni e provincie; poi la guer» 
ra fra il sud ricco è progredito ed il nord 
misero e contadino; infine la lunga guerra 
civilo protrattasi per di anni, dal 1928 
al 1937, tra mazionalisti © comunisti, ter- 
minata solo quando ha inizio il periodo 
tragico ed eroico della storia della Ci- 
ma, moderna, quello della guerra con il 
Giappone. 

Il popolo cinese si è dunque sve; 
efsi è mosso, Con eroica tenacia i 
hwmno sopportato gli 8 anni di guerra con- 
tro il Giappone senza mai piegare, nem 
meno esitare, mentre un collasso sarebbe 
parso, a volte, come la naturale soluzione 
per un paese invaso, diviso, straziato dalla 
guerta, dalla miseria, dalle inondazioni, 
dalla fame. Una grande forza morale ha 
sorretto il popolo cinese. E Ja guerra par- 
tigiana è nata in Cina. Per anni, nelle re- 
trovie giapponesi, non soltanto gruppi ar 


ato 
inesi 


‘mati: hanno conteso agli invasori il pos- 


sesso di vasti territori, ma tutte le popo- 
lazioni di intere provincie hanno preso 
parte attiva alla lotta. 

A questa rigenerazione morale, a questa 
conquistata maturità politica, fa riscontro 
un parallelo progresso in tutti gli aspetti 
della vita. I cin&@i hanno sempre avuto 
un profondo rispetto per la cultura; si cal- 
cola che i cinesi alfabeti siano ormai 100 
milioni; statistiche americane ci rivelano 
che negli ultimi anni circa 46 milioni di 
persone hanno imparato a leggere ed a 
serivere. 

Nelle università da 32 mila nel '36, gli 
allievi sono passati nel 41 a 45 mila; nelle 
scuole secondarie da 583 mila a 622 mila. 

Il polso politico di un paese batte con 
i tasti delle linotypes: ebbene in Cina 
negli ultimi 10 anni il numero dei gior- 
nali è decuplicato: ogni cittadina ha oggi 
il proprio quotidiano; Wendell Wilkie ri- 
porta nel suo famoso volume One World 
come gli editoriali che vi ha potuto leg- 
gere fossero di solida fattura, da testimo» 
niare una maturità politica nel lettore, 
come mai si sarebbe sospettata, 

Nella vita economica, lo sviluppo delle 
industrie, specialmente sotto il pungolo 
delle necessità belliche, ha preso un ritmo 
che ha inciso notevolmente sul progresso 
sociale del popolo: i cinesi si sono di- 
mostrati particolarmente adatti al lavoro 
operaio. 

Ma l'aspetto più rivoluzionario di qu 
sto processo è dato dal nuovo procedere 
della vita femminile. Le scuole speciali 
per lo donne, il bisogno che si è fatto du- 
ro in questi ultimi anni, il contatto con 
gli stranieri e il cinema diffusissimo han- 
no contribuito a creare un nuovo tipo di 
donna. Le cinesi praticano oggi qualsiasi 
lavorò e spesso hanno posizioni influenti 
«1 campo politico, finanziario, culturale. 
Vi sorio banche che appartengono a donne 


Il generale G 


C. Marshall (al centro), inviatò in Cina dal presidente Trumen, brinda 


col generale Ho Ying-Chin, comandante in capo dell'esercito cinese 


LA CINA 


POTENZA MONDIALE 


e sono diretto da personale femntinile 


così come molte cooperative a carattere in. che 


dustriale. Sì } 
ferrovie © nelle m ingegner 
e numerose sono funzionari governativi 
Infine, vi sono 15 donne membri del Con- 
cilio Politico del Popolo, la ma 
semblea consultiva del paese. 

La Cina così non può più © 
come un equilibrio inerte di mas 
fe, ma come un popolo in din 
gresso, il cui ultimo risultato conseguito 
è stato l'ingresso nel novero ufficiale delle 
grandi potenze. 

Ma corrisponde la qualifica ufficiale ad 
cal olvere € 


ere, come 


na as 


nsiderarsi 
amor 


nico pre- 


una cità della Cina di ax 
qu Esistono le con 
materiali che possono dare alla Cina quegli 
intrins sari a farne 
effettiva grando potenza? 

Poiché per sole considerazioni morali 
cioè ‘per lo sforzo compì pro della 
vittoria comune delle Nazioni Unite, © 
per i suoi caratteri fisici della vastità ge 
grafica © della numerosa popolazione 
rapporto stesso non potrebbe sorgere ed 
aver validità. 

A quegli interrogativi la risposta 
è semplice, ed esige un preventivo esame m 
delle condizioni politiche, interné ed in 
ternazionali, nonché di quelle economiche 


ci requisiti neo 


non 


sono trovare donne nelle ne. 
effettivamente 
problema della sua 
tiva può considerari 
una risoluzione definitiva? 
sua situazione © le suo pos 
miche? 

La a 


razione 
ner presente che il paragone fra le ini 


quello ev 
conto di 
e di 


fonda 
voluzione 
, il diritto 


e sociali della Cl 
devo soprattut 
La Cina è veramente © pui 
ia? L'annoso 


‘rezza 


interi 


tuzioni democratiche ce 


dalle nostre 
Attualmen 


K 


di quest'ultimo perlodo. « Il ne 
non è soltanto quello di 


che la 
veramente democratica è ne 
valido funzionamento della futura dope 
sonale 


lorka, 


ondizioni econo! 


dinanza in Cin 


o da Sun Yat-sen, il padre della 
lo spetta di 
1 grande riformatore, ché da lui 
ha inizio un muovo periodo nella storia 
della Cina. Infatti egli fu l'ispirmore della 
Repubblica che 


accentrarsi l'attenzio 


democr 


nità politica ed am 


bilità ecomo 


Gina sarà 


Bisogns però te 


idette occidental 


partito e 
Hl_pa 
è Partito del P 


) 


Questo ti 


attuò nel 1911, e vera 


fondare una de 


I generalissimo Chiang Kai-shek e sua moglie ricevono nella loro casa le ausiliarie 


del corpo aeronautico. americano comandato 


dal generale 


George E. Stratemeyer. 


ma è su tre questioni 
divonire 


sulla via di 
ali sono la 


domani 


deve tener 
ni sociali 
he ben differenti 


con 
tito 


ri 


mocrazia ma di mutare Jo stato social 
il fine della rivoluzione è di assicurare 
il bene di tutti, ma l’esperienza di questi 
40 anni mi ha convinto che per realizzare 
Il fine è necessario svegliare tutto il po- 
polo' cinese ». 

Questo egli seriveva nel 1907; nel 1912, 
all'indomani della rivoluzione, fondava il 
Kuomintang tentando di fondere tutte le 
varle correnti politiche. Nell'ultimo perio» 
do della sua vita si avvicinò molto alla 
dottrina comunista, © ne favorì la diffu- 
sione in seno al Kuomintang. 

Un'alleanza fra comunisti © il partito 
Sun Yatsen si attuava dopo la sua morte 
Can l'appoggio dell'ala sinistra del Kuo- 
mintang, la direzione del movimento ten- 
deva a passare in mano comunista; ma 


mel 1927 delineò un serio contrasto fra 
due partiti, e il Maresciallo Chiang Kai- 
shek iniziava la represtione del comun 
simo, Da allora e ancor più dal 1943, 


quando il Maresciallo divenne, oltreché 
Capo del Kuomintang, Presidente della 
Repubblica © generalissimo dell'esercito, 
spemo si è parlato della Cina come di un 

i principi di Sun Yaten 
il Kuomintang non sono 
fascisti, non formano cioè 

eratica, sozì mira 


dittatura. On 
a cui si ispira 
certo principi 

una ideologia antiden 
no alla instaurazione di un vero regime 
democratico in Cina. Certo che il po 
verno del Maresciallo ha un netto attog 
giamento paternalistico, e cioè troppo an- 
sioso di dirigero © incanalare l'opinione 
pubblica che non di promuovere avilupp 
autobomi, Ad ogni modo Chiang Kaihek 
ha promosso che entr arino dalla fine 
della guerra sarà convocata un'assemblea 
compito dî dettare una nuova © 


sone 
Necessaria sarà l'estensione ad altri par 
iti dei diritti politici, in maniera da porre 
fino ad una delle mi uo di di 

dia © di disordine în Cina. Ormai da m 
ni esistono, infatti, da una parte il G: 
detto « nazionale » del Mare 


verno cos 
allo che conduce una politica antico 
munista, dall'altra un Governo, se non di 


controlla tu! 


diritto certo di fatto, che 
dal partito 


le regioni del nord, f 


comunista 
Questa frattura interna fu, per tutto il 
periodo della guerra contro il Giappone 
ufficialmente sanata, per la volontà con 
corde di costituire un fronte unico contre 
l'invasore; ma nel concreto la situazione 
dette, sempre, luogo a continui dissensi ; 
dimensi che poche settimane fa fecero pre 
cipitare di nuovo la situazione 
in questi giorni si è avuta 
distensione che rende pos 
sibilo la speranza di una nuova sistema 
zione definitiva. 1 rappresentanti delle due 
parti in conflito, pr l'ambasciatore 
americano gen. Marshall, hanno diramato 
n comunicato che annunzia la fine delle 
è il ritorno della pace in € 
inizio }l tanto auspicato 
ione politica 


Avrà così 
cesso di unific 


pro. 
«d ammini. 
strativa così essenziale, sia dal punto di 


Ja interno che da quello internazionale 
difficile scorgere lo ripercussioni 
internazionali di un eventuale prolungar- 
si di un conflitto interno: fatalmente la 
Russia appoggerebbe una parte, l'Inghil 
terra © gli Stati Uniti l'altra. E la Cina, 
invece di iniziare il suo novo cammino 
di grande potenza, ritornerebbe ad esere 
terra di «contro fra opposto influenze 
Una Cina noita aignificherà 
campo internazionale, l'accordo e l'e- 
quilibrio fra è tre grandi nell'Estrem 
Oriente, è nel campo interno la possibilità 
per il paese di risorgere. Poiché la Cina 
ha bisogno dell'ajuto finanziario © tecnico 
di tutto e tre le grandi potenze, La rico- 
struzione del paese è già di per s un 
gravoso compito, ma esiste anche la 
cessità dell'industrializzazione dell’econo 
mia cinese, della costruzione di un mo- 
derno sistema di comunicazioni © della 
realizzazione di un piano organico per il 
miglioramento delle condizioni di vita del 


Non è 


popolo. 
È ove sì 


ggiungesse quel livello di na- 
jo moderna, l'antica civiltà della Cina 

così radicata nel suo popolo che non si 
avrebbe, come în Giappone, una formale € 
iale imitazione, pedissequamente 
attuata, della vita © della civiltà occiden: 
tali; qualcosa di veramente solido sorge: 
rebbe in Asia: una nuova Cina, una nazio; 
ne che potrà svolgere con piena efficienza 


CARLO DE CUGIS 


x 


on ho mai ereduto che agli uomini 

fosse lecito disperare: non quando pa- 
reva che la verità fosse ormai sopraffatta 
per sempre dalla menzogna dei « totali 
tari »: mon quando l'altima guerra, som- 
ovendo ogni tradizione e diventando on- 
nipresento (sì che al suo paragone Je vec. 
chie guerre son piccole risso di privati), 
pareva dovesso significare la vittoria dei 
bruti razzisti: non quando Ja dissociazione 
dell'atomo fece sospettare il principio di 
un suicidio cosmiew. Su tutte le forze ne- 
gative della tragedia terrestre; si levano 
sempre le forze positive che fanno cresce. 
re il mondo, 

To ho avuto di recente una lettera di 
alevni siovani che innanzi alle presenti 
rovine dell’Italia domandano di noter an- 
cora sostenersi in una speranza. Ho rispo- 
sto che la prima speranza sarà nel guar- 
dare con chiarezza questa nuova vita jta- 
liana: conoscere nella loro ragione la-+n- 
stanza dei mali da cui siamo percosi, da 
do come sbocco: Inevitabile di un res 
rime di violenza © d'arbitrio, il Paese 
in una guerra vile ed efferato. 
nerduta nel punto stesso în cui 
veniva dichiarot 

Ta storia d'Italia non conosce disfatta 
niù erande di questa che soltanto nn di- 
Jettontesco imperialismo di avventurieri 
noteva provocare: e neppure le invasioni 
barhariche, anzi neppnre i moti vulcanici 
# tellurici che talora desolarono le nostre 
avevano mai arrecate così vaste 
dalle case © dai tvenri ai mo- 
numenti dellà nostra storia. Il fascismo, 
con la non soltanto annullò le 
opere 
ranneità del gerarchi pro 
noli © senza m 


senza scri 
nea il denaro dei cont 
buenti, spendendo venti volte più di quel 
che ogni imoresa valesse: non soltanto an- 
nullò quell'impero € lapidi nagate 
a peso d'oro © poste sulla facciata d'ogni 
municipio fu esaltato como wna vittoria 
sn ben cinquantadue nazioni: ma cancellò 
tutto ciò che il lavoro e il sanguo dei pa- 
dri avevano donato all'Italia: il grado di 
srando potenza, riconfermato nella guerra 
che si chiuse a Vittorio Veneto, i orti. 
le strade, le ferrovie, i pubblici edifici, i 
‘amtieri: Ja dignità © il benessere di nn 
popolo laborioso che dopo il Risorgimen- 
to aveva avuto un-suo nuovo significato 
nella storia enropea. 

Fra tanto rovine, compiutasi questa guer- 
ra, spariti nell’onta, l'uno dopo l'altro, i 
maggiori responsabili: dell’atroce catastr 
fe, l'Italia faticosamente si solleva dalle 
macerie materiali che sono l'immagine fi- 
sica delle macerie morali in cni essa tuto 
tora a'intriga. Un popolo a cui fn: sot: 
tratto l'esercizio delle libertà elementari 
e a cui fu sfrontatamente offerta Ja con- 
suetudino della violenza © della corruzio» 
ne, quasi fosse un merito di avvedutezza 
civile © di virtà guerriera, assai faticosa: 
mente riprende il suo cammino. 

Tutto manca è tutto è difficile raggiun- 
gore in questa ferita penisola, sebbene c 
guardi spassionatamente alla grandezza 
delle rovine in cui ci muoviamo debba r 
conoscere che, non ostante errori in gran 
parte dovuti alle abitudini fasciste tuttora 
operanti per inesorabile legge d'inerzia, 
non ostante i sospettosi è inevitabili inca. 
gli dovuti ‘alla presenza di coloro che il 
*cismo pretese di vincere € riuscì sol- 
nto a portarci in casa, qualcosa si è pur 
fatto per risollevarsi, principalmente col 
contributo che i figli d'Italia han recato 
alla causa della libertà e che j grandi po- 
poli democratici hanno lealmente ricono- 
sciuto, 

L'opera delle amministrazioni pubbli- 
che © quella dei privati è ben lontana dal 
poter rispondere anche approssimativamen- 
te alle necessità del paese: la ricostru. 
zione è ancora in quella fase che dopo 
un eataclisma si dice dei primi soccorsi, 
così nei viveri e nel carbone è nei tra. 
sporti, come nella riparazione di case + 
di strade. 

Smisurato è il compito di ricostruzione 
che tocca all'Italia, come smisurati sono i 
suoi lutti e le sue rovine; ma'un tal com- 
pito non potrà neppur essere limpidamen. 
tè affisato se il paese non ritrova innauzi 
tutto il senso della legalità. 

Bisogna urgentemente ridare ai citta 
dinî, seppur sia difficile per obiettiva è 
intrinseca difficoltà dopo la dissoluziane 
delle forze che presidiavano il cosiddetto 


a del regime, ove per la_ 


-.LA VERITA 
VI FARÀ LIBERI 


stato fascista, il senso della loro sicurezza 
quotidiana; una reale fiducia nell'ammini- 
strazione della giustizia. 

Soltanto la leaglità, garantita dalla forza 
imparziale dello stato, potrà consentire 
che In volontà del paese liberamente si 
esprima in ogni ceto e in ogni grado, 
Soltanto nella Togalità il paese può ‘for: 
mare con liberì voti una maggioranza che 
non sia soltanto un numero ma una co- 
nza sociale, ove si manifestano, per 
vie rappresentative, tutte le correnti del 
popolo: ed egualmente stabilire quella at- 
tiva minoranza che con Ja,sua critica col- 
labora alle Jeggi e alla ‘vigilanza sugli 
organismi dell'amministrazione. Soltanto 
nella legalità l'opinione pubblica e la 
stampa saranno veramente libere e veri 
mente responsabili, 

In una restituita legalità procederemo a 
quella Costituente che deve conferire al 
paese i suoi istituti © i suoi ordini, con 
meditata. saggezza Tegisla che si ela 
bori in pubbliche discussioni © delibera. 
zioni: © l'Italia «i darà il sno assetto de- 
mocratico, ove all'esercizio della libertà 
® quindi della sovranità. statale parteci pi 
tutto il ponolo con graduali assemblee fino 
allo più alte © al governo e al vertice isti. 
tuzionale. 

In una restituita legalità procederemo 
alle elezioni amministrative evitando che 
o passioni locali trasmodino: daremo ud 
gni cittadino la giusta presunzione che 
nessima violenza possa turbarg Ta sua Ti. 
bertà di voto, +» 

Perciò è necessario creare l'assoluta pa- 
rità degli italiani di fronte a qualsiasi eser- 
cizio dei loro diritti politici, dalle vota 

oni ai comizi, alla stampa, 

E occorre che innanzi tutto i privati con- 
segnino le armi, tutte le armi: lo stato, 
cho è il potere espresso dalla volontà de: 


La scrittrice cilenn Gabriela Mistral, alla quale è 
giunge intoereo @ Parigi, invitata dal Governo francese. 


1945 per la letteratura, 


moeratica, deve strappare implacabilmen- 
te fo armi a chi lo nascose 0 comunque 
rifiuta di consegnarle. Il fondamento della 
sicurezza pubblica è nella certezza che le 
armi siano soltanto il presidio nazionale 
della libertà, di là da ogni partito 0 fa- 
zione: nella certezza che nessun privato 
possa far delle sue armi un mezzo di so- 
praffazione. 

Chi si valesse di armi per ottenere l'ef- 
fimero trionfo di un gruppo 0 di un par- 
tito, facendo violenza alla volontà del sin 
golo è peggio a quella del paese, creerebbe 
il diritto degli altri ad usare una eguale 
violenza: porpetuerebbe sotto altre for- 
me, anche quando s'illudesse di amman- 
tarle coi più generosi ideali, una dittatura 
simile a quella fascista. 

E il paese genuino con tutte le sue voci 
migliori dice: basta con le dittature. Trop- 
po funesta fu la prova littoria perchè si 
possa cedere ad altri inganni della mede- 
sima natura. Non abbiamo abbastanza sof- 
ferto per deprecare l'infamia di qualsiasi 
dittatora? 

Bisogna che ciascuno, riacquistando il 
senso della sicurezza sociale, si liberi da 
ogni timore politico. Purtroppo, per abito 
contrattò nel periodo fascista, è ancora 
restato in molti il timore che la corrente 
politica a cui domani toccherà di reggere 
il pacse. possa. esercitare ‘violenze © ven- 
dette: è molti in quel tremore rimangono 
inerti, 0 frettolosamente cercano di iseri- 
versi a questo 0 quel partito che sembri 
più capace di difenderli. 

Scomparso le armi private, posti tutti 
gli italiani in un medesimo piano di pa- 
rità politica (intendiamo gli italiani che 
non si siano macchiuti di delitti fascisti, 0 
non abbiano, per le loro scariche littori: 
dato prova di essere incapaci di governa. 
re, amministrare, votare, fin quando in 


stato assegnato il Premio Nobel 


una lunga quarantena non maturino), sarà 
sibile fondare saldamente. la democra- 
zia italiana. E sarà possibile impedire che 
tendenze reazionarie risorgano nel paese, 
mediante i facili partiti degli scontenti, ove 
si rifugiano, più 0 meno segreti, tutti i 
fascisti che l’epurazione 0 la pubblica op! 
nione avranno stranamente affratellar 
senza altro legome che la propria difesa. 

L'epurazione vuol essere condotta a ter. 
mine con giustizia, colpendo soltanto i 
verì responsabili, usando indulgenza ver- 
so gli altri. Occorre che l'incubo dell'opu- 
razione scompaia: e che il processo legitti- 
mo e necessario che il paese in questo mo- 
do ha fatto contro se stesso sia rapidamen- 
te chiuso per non esser più riaperto, sic- 
ché tutta l'Italia prenda a riscattarsi nel 
lavoro, è riformi secondo una produttiva 
giustizia © senza improvvisazioni l’econo- 
mia nazionale, P 

Il paese pacificato in una nuova con- 
cordia, ricondotto al lavoro in, quella li» 
bertà che è consapevole sistema di limiti 
sociali e operosa solidarietà di propositi, 
educherà i suoi figli in una scuola rinno: 
vata ove prevalgano i più degni non già 
i più ricchi, © suprà ritrovare presso gli 
altrì popoli it sue buon nome e le suc 
umane tradizioni di civiltà, 

Cancellate le conseguenze dell’orpello 
imperialistico, l’Italia potrà serenamente 
chiedere che l'avventura fascista, tanto du- 
ramente scontata, non offra il pretesto a 
imperialismi stranieri, che ripropongano 
con fatale contraddizione nuove cause di 
guerre, rinnegando l'aspirazione a quella 
solidale unità dei popoli che sola potrà fi- 
nalmente, con volontà democratica, abo- 
liro i conflitti di sangue, per più alte gare 
della perenne è necessaria lotta vitale. 

Ma a noi, popolo fatto inerme dal fatuo 
imperialismo littorio — esaltato assai spes- 
so da uomini politiei stranieri che furono 
poi costretti a combatterlo quando palese. 
mente sì rivoliò contro i loro paesi — a 
noi tocca soltanto collocarci, con le ope 
re e con Jo parole, dalla parte della ragio- 
ne contro eventuali ingiustizie che popoli 
più forti, abusando delle nostro sciagure 
(delle quali non fummo i soli_responsa- 
bili), commettessero contro di noi, soltan- 
to perché non siamo in grado di far va» 
lere la nostra protesta. Nessuno può igno» 
rare che l’Italia è necessaria al. mondo, e 
che il tentativo di avvilirla di là dalle sue 
colpe non potrà giovare alla pace dei po- 
poli. 

Ciascun italiano si porrà al lavoro nel 
suo campo: tutti gli uomini di buona fe- 
de lavoreranno secondo la }oro capacità.” 
Poiché nessuno può sottrarsi al suo parti- 
colare dovere, soltanto perché in mezzo 
a tante rovine il compito gli sembri di 
sperato e quasi superiore alla possibilità 
di un uomo: ciascuno, per umili che siano 
il suo ufficio e la sua fatica, se onestamen- 
te adoprerà tutte le sue forze, avrà por 
lato un contributo effettivo alla ricostru- 
zione © al rinnovamento del paese, risol- 
levata la dignità d’Italia, collaborato a 
a civiltà universale che tanto deve al. 
l'Italia, dal tempo in cui aiutò altri po 
poli a superare lo stadio ferino, nel di 
ritto, nella religione, nelle arti, nelle di- 
scipline filosofiche e scientifiche, maestra 
di umanità, 

Guardare con occhio fermo questa im. 
magine dell’Italia, nei suoi lutti e noi 
lavoro che pur s'è compiuto per ricomin- 
ciare a vivere; significa ritrovare le spe 
ranze: giacché esse sono appunto nella 
verità ch'è in noi @ nella volontà che sap» 
Piamo esercitate, pet chiarezza dell'anima 
Tutti i miti sociali, tutte Je lotte della di. 
bertà non possono avere altro significato 
e altro valore che quello di elevare l'a: 
nima del singolo uomo: ‘patrie ed imperi, 
ricchezze ed agi (come dolori e miserie), 
sci i unsana inv 


una creatura nell'umana ‘© divina verità. 
i, secondo le celesti 
parole del Vangelo di San Giovanni. Sc 
pur tra dolori e rovine sapremo. rinino. 
Varci l'anima, saremo piùr civili di quel 
chè fossimo quando eravamo fatuamente 
temuti. Primo d'ogni altra rinascita nazio. 
nale, converrà che rinasa la coscienza. 
Nulla più delle arti, della mente, nel toro 
Ufficio arfico, varrà a risollevare la nostra 

vita, e la vita d'Italia. 
i FRANCESCO FLORA 


e di Spagna firmano trattato di 
italiano a Madrid, Tommaso Gallarati-Scotti. 


UOMINI E COSE DEL GIORNO 


Ù FI i Ra Alemandro 
nel suo ufficio al palazzo del’ Governo È l presso 51 ( 


italo.spagnolo, 


p Apostolico a Parig oli, lascia il Palazzo Borbon 
ato ricevuto dal generale De Gaulle € ori dovuti al suo rango. 


Miss Mackenzie, che partecipa all’ “ . - Mons. I 
blea dell’O.N.U. per la Nuova Zelanda. 


stato 


dal Papa nuovo abate di Mo: 


È DE are, a Londra, dov'è giunta componenti la deleg ussa per l'assemblea generale dell’O.N.U. arrivano 
Ta sincta REROr E. Annia imblea. generale dell'O.N.U. all'aerodromo di Northolt, ricevuti dai loro colleghi gitmti precedentemente a Londo 
la delegazione degli Stati p 


- 
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‘el 1944, a Lugano, un gruppo di Ita- 

liani colà rifugiati fondò, d'accordo 
con un gruppo di Svizzeri amici dell’Ita- 
lia, la C.L.A.S., Centrale Italo-Svizzera 
d'Assistenza Sanitaria. 

L'idea dei fondatori era quella di creare 
un organismo rivolto allo studio teorico 
© spèrimentale del lato sanitario del pro- 
bletna dell’assistenza sociale, organismo ri 
stretto ma particolarmente dinamico ed 
efficiente, che potesse farsi centro di tutte 
le sane forze ricostruttrici che intendes- 
sero in futuro dedicare la loro attenzione 
a quel particolare ma pur vitale problema 
sociale. I mesi a cavallo fra il 1944 © il 
1945 videro da un lato aggravarsi le già 
tristissime condizioni dell’Italia, per lo 
stabilizzarsi della guerra sulla linea dei 
Goti, e dall'altro sorgere e fiorire in Isviz- 
zetà numerosi organismi umanitari rivolti 
ad alleviare i mali dei popoli più colpiti 
dalla. guerra. Per questi fatti, e per un 
doveroso senso di umana solidarietà, i 
fondatori della C.I.A.S. decisero (pur non 
tralasciando di dedicare la loro attenzione 
alle finalità statutarie dell'Associazione) di 
prògettare èd ‘attuare un*vasto, piano di 
soceorso sqnitario all'Italia del’ Nord, da 
estendersi eventualmente in prosieguo di 
tempo a tutta la nazione. La C.LA.S; si 
trasforinò così in un Ente volto a coordi? 
narevi»soccorsi sanitari offerti dalla Svi 
zera all'Italia, al fine di accumulare i 
maggiori quantitativi possibili di materiale 
assistenziale pet la distri e in modo 
congrollato © tale da coprire veramente i 
bisogni del Paese. 

Fu aperta una sottoscrizione, che fruttò 
alla C.I.A.ST varie decine di migliaia d 
franchi: fu studiato un piano generale di 
lavoro: furono radunati elementi cap 
trai rifugiati Italiani © furono addestrati 
con speciali corsi: fu predisposto il ma- 
teriale necessario alla complessa an 
strazione e infine coneretato un autopa 
comprendente, oltre agli autocarri ed alle 
antomobili, particolari furgoni veloci adat- 
ti al trasporto. dei medicinali. Costanti 
contatti clandestini con il C.L.N.A.I. ser. 
vivano agli organizzatori da guida e da 
preziosa miniera d'informazioni sullo sta- 
to dell’Italia, 

Fa così creata una delicata e complessa 
orgimizzazione, pronta a trasferirsi in Ita- 
lia il giorno stesso della liberazione, In- 
tese: con'Roma avevano garantito ad essa 
la possibilità di appoggiarsi alla sede di 
Milano della Croce Rossa Italiana, 

Intercorsero allora accordi fra la 
C.LA.S., la Croce Rossa Internazionale 
e il « Dono Svizzero per le vittime della 
guerra » în forza dei quali gi 
del febbraio 1945 fu messo a disposi 
della C.I.ALS. di 1.000.000 di 
Fr. Sv. per l’acquisto di materiale di soc- 
corso. A titolo di curio: fu fatto il se 
guente ragguaglio: al prezzo dei listini 
uffici: vendita italiani, il valore della 
merce acquistata con 1.000.000 di Fr. Sv. 
si aggirava sui 220.000.000 di lire italiane. 
Ma, quello che più importava, si trattava 
di merce rara, rarissima e talvolta irrepe- 
ribile in Italia. 

La caratteristica dello stato igienico-sa 
nîtario dell’Italia è l'instabilità. Da un 
lato, commercio estero troncato ed indu- 
strie prive di materie pure, organismi a: 
stenziali scarsi di mezzi, relativament 
sorgamizzati, male in grado per lo pi 
for fronte ai loro compiti: dall'altro, pe- 
rieolo che dilaghino d'oltralpe temibili in- 
fezioni delle quali naturale veicolo sono 
le centinaia di migliaia di rimpatriati, mi- 


La consegna dei medicinali ad un ospedale di Milano. » 


La farmacia per la distri 


uzione della vitamina D è sempre affollata di mamme. 


FRATERNITÀ SVIZZERA 


LA C.LA.S. 


qui giungono le segnalazioni e le richieste 


naccia che malattie endemiche, sempre in 
Italia, assumino proporzioni di epidemia, 
cattivo stato in genere di vita di molta 
parte della popolazione. 

Logica conseguenza di questo stato di 
cose fu la condotta assistenziale della 
C.LA.S. che consistette nel condurre di 
stribuzioni atte a colmare i fabbisogni dif- 
ferenziali, cioè a sopperire ai bisogni to- 
talmente © parzialmente che non si pote- 
vano soddisfare con possibilità Jocali, 
quindi ad aiutare tutti gli Enti e le I 
tuzioni assistenziali necessitanti di appog- 
gio e da ultimo ad intervenire con mezzi 
adeguati e prontamente là dove sorgessero 
speciali pericoli per la salute pubblica. 

Opera assai complessa ed .il più delle 
volte molto delicata. La C:1.A.S. ha il suo 
centro d'azione ed i suoi depositi generali 
a Milano, presso la sede locale della Cro- 
ce Rossa Italiana; qui affluiscono due 
volte per settimana gli invii dalla Svizzera, 


Nei magazzini si scaricano i pacchi del ”’ Dono Svizzero”. 


della periferia, da qui partono le inchieste, 
le distribuzioni, i controlli. In tutto il Nord 
dell'Italia, sino alla Toscana, all’Umbria 
ed alle Marche incluse, esiste una rete Dr 
di collaborazione fra la C.L.A.S. ed i 
diversi Enti © le autorità pubbliche: i mi- 
nimi fatti sono segnalati, le più piccole ne- 
cessità esposte. 

Qualche cifra, scelta a caso fra i dati ra 
colti dall'ufficio statistico della C.LA.S., 
può dare una chiara idea del lavoro svol- 
to nel periodo comprendente i mesi dal 
maggio al dicembre 1945. Indaginì effettua- 
te: 947; soccorsi espletati: 697; controlli 
condotti: 562; Km. percorsi dai veicoli: 
70.000 circa; valore della merce distribuita 
Fr. Sv. 600.000 circa, pari a L. 120.000.000 
circa di controvalore; costo dell’organizza- 
zione in Isvizzera: Fr. Sv. 18.000 circa; 
idem per ciò che concerne l’Italia: Li 
re 2.100.000 circa. 


la città forse più mu 
Nord-Italia, ebbe una particolare atten- 
zione. Essendo stato totalmente saccheg- 
giato l'Ospedale Civile, la C.L.A.S. (d’ac- 
cordo con la Croce Rossa Internazionale e 
« Dono Svizzero ») studiò il com- 
into. dell'Istituto, mentre 
le Autorità Italiane provvedevano al rifa- 
cimento dei fabbricati. Rimini riavrà il 
suo Ospedale, con aggiunto © collegato un 
Reparto di Maternità in baracche: nel 
prossimo mese di febbraio la C.I.A.S. farà 
affluire dalla Svizzera tutto il materiale 
d’attrezzatura, dai letti alla biancheria, dal. 
lo cucine ai complessi impianti operato; 

dai servizi ig nuelei ambulatori. 
Specialisti montatori saranno inviati dalle 
Ditte fornitrici per la messa a punto dei 
singoli impiant 


Durante lo scorso ottobre sorse, nel Ve- 
neto, un serio allarn 


di 


per il pericolo di 
un’epidem vaiolo ezia, Padova 
ed altri centrì segnalarono casi di questa 
malattia: la produzione italiana non era 
in grado di fornire vaccini in quantità suf- 
ficiente a stroncare il pericolo altro che 
in 20-30 giorni di tempo. Su segnalazione 
dell'Alto Commissariato d’Igiene e Sanità 
la C.LA.S. in 10 giorni si procurò a Ber- 
na e distribuì nelle regioni minaccia! 
1.000.000 di dosi di vaccino antivaioloso. 

Vitamina « D » in soluzione oleosa per 
un totale di 23.000 Kig. è in corso di di- 
stribuzione da due mesi, in collaborazione 
con la Croce Rossa Italiana e con l'Opera 
per la protezione della Maternità e del- 
l'Infanzia, a favore dei bimbi italiani bi- 
sognosi. Potranno essere soccorsi circa 
2.000.000 di bambini. 


lac] 


A Milano, grande centro industriale, il 
disagio economico e le difficoltà a 
ziali sono particolarmente sentiti 
C.LA.S. aprì, congiuntamente all'E 
un dispensario farmaceutico dove vengo: 
no distribuiti soccorsi ai singoli: su tale 
dispensario gravitano circa 300.000 ass 

Il prossimo semestre vedrà l’estendersi 
dei soccorsi della C.LA.S. a tutta l'Italic 
peninsulare ed alle isole; si tratterà di 
opere, condotte regione per regione ed 
una volta tanto, che si inizieranno là dove 
maggiori sono i bisogni. La prima di que- 
ste azioni, ora in corso, sarà a favore della 
Sardegna e si prevede sarà impiegato ma- 
teriale per circa 50.000 Fr. Sv. È pure in 
programma una grande opera di bonifica 
antimalarica per un'intera regione italia- 
na, opera che dovrà avere carattere di 
esperimento scientifico nei confronti del 
l’assillante problema attuale della malaria. 

Contemporaneamente la CI.A.S. non 
perde di vista i suoi fini statutari e continua 
e lo studio per la creazione di 
quel Centro medico-sociale che dev'essere 
la sua attività finale. 

Così, mese per mese, giorno per giorno, 
viene condotta un'opera di a soccorso r 
costruttivo », di soccorso tendente ad aiu- 
tare la difficile e faticosa opera di ricostru- 
zione del nostro Paese. E quest'opera, s0- 
stenuta dal grande cuore della Svizzera, 
continuerà sino a che se ne sentirà il bi 
sogno. 

La C.LA.S. vive della provvidenza: in- 
genti capitali occorrono a svolgere il suo 
lavoro, e ingenti mezzi a lei quotidiana- 
mente affluiscono in Isvizzera ed in Ita- 
lia. Perché l’opera di bene tende a coaliz- 
zare intorno a sè ogni forza buona. 


GIUSEPPE LEONE RONZONI 


Il pubblico attende l'apertura del dispensario C.I.A.S. 


Sempre la donna cercò di eumentar 
* bellezza adornandosi 
© delle gemme. In origin 
ogni cosa nostra, ebb 
di dignità. Amuleti contro il malocchio sono probabil. 
i primi pendenti: fino a pochi decenni fa i con 
tadini lombardi portavano dei cerchietti d’oro all 
ie contro il mal d’occhi; forse così sì era tra 
l'antica superstizione. Emblema di regalità 
il diadema, ma in antico anche ìl brac 
morto re Saul è recato a Davide insicme alla corona per 
investirlo del potere regale. Il braorialetto è forse il pri 
mo monile, e come inséfna di potere fu portato dagli 
uomini. Spesso era in forma di serpente, ma în cerchio 
chiuso ebbe valore di amuleto. In Oriente si portava an: 
che alle caviglie. Le vergini ne avevano due, collegati da 
una sottile catenella d’oro, che lo sposo spezzava nella 
notte nuziale, come ricorda con stupendo lirismo il « ( 
tico dei Cantici ». Anche l'anello ebb 
lore di amuleto, e fu simbolo di dignità e di potere: nn 
mplice cerchio consacra ancor oggi le nozze, e, montato 
con un’ametista, è prerogativa dei vescovi, I tumali prei- 
storici © i tesori funerari di Troia, di Egina, di Camiro 
ci hanno dato larghissima messe di gioielli aurei antichis. 
simi, né mancano presso gli etruschi collane d'ambra © 
di perle tonde. Un affresco dell'epoca ci presenta l'altero 
profilo di una bella etrusca con una collana d’ambra dai 
grossi chicchi ovali, che soltanto per la leggera irregola- 
rità si distacca da quelle di oggi. I morti di Micene erano 
como tuffati nel fulgore dell'oro, il volto coperto da abba. 
cinanti maschere aureo. Ma quei vaghissimi ornamenti 
ora son cose morte nelle fredde vetrine dei musei. 


Da quando l’uso di seppellire i defunti con le Joro 
gioie andò scomparendo, pochi son. gli esemplari ch 
giungono intatti fino a noi. La moda, con i suoi eapricci, 
la guerra, con le sue distruzioni, le carestie, con la 
cessità di realizzare i valori intrinseci, distruggono | 
leggiadre opere degli orafi an 


il fascino della sua 
on lo splendore dell'oro fulvo 

però il gioiello, come quasi 
anche valore magico 


simbolico 


oree- 
mata 
ancor oggi 
quello del 


an 
alle origini, va- 


" 


Per avere dei documenti sui finissimi gioielli egizi, 
frontali, anelli, collari ingegnosamente lavorati a sfere 0 
a dischi, dobbiamo ricorrere alle pitture parictali, 
poch quelli conservati nelle tombe. Le decorazioni 
delle anfore ci dànno qualche documento sommario su- 
gli elegantissimi gioielli arricchiti di gemme delle donne 
greche. Gli uomini elleni, a differenza degli orientali, non 
ne portano mai. La stupenda nudità della statuaria sdegna 
il wito particolare del gioiello. Le pitture ad encausto 
di Ercolano © di Pompei ci rappresentano qualche sem- 
plice e massiccio monile romano; i pratici quiriti di 
importanza solo al peso dell’oro e donano alle loro ma- 
trone braccialetti di mezzo chilogram non portano 
gioielli essi stessi, se non l’anello simbolo di dignità pa- 
trizia 0 equestre. Perfino gli imperatori, fino ad Eli 
gabalo, che dal nativo Oriente importò il diadema au 
si incoronano con un semplice ramoscello d'alloro. Ma 
lo sfarzo dei gioielli orientali splende nella decadenza 
romana, e il capriccio lussuoso lega il nome di Nerone 
al monocolo tagliato in un superbo smeraldo, come già 
quello dell’egizia Cleopatra alle perle sciolte nell’aceto 
per berle in presenza di Antonio. L'astuta regina calco- 
lava sapientemente l’effetto del suo folle gesto sul grave 
romano, Il distacco dalle ricchezze ha sempre « le 
bourgeois », e più nella spensierata prodigalità che n 
l'austera rinuncia. I mosaici bizantini eternano lo sforzo 
di gemme dell'impero d'Oriente: sullo sfondo d’oro delle 
pitture musive di Ravenna ancora si aderge il grande se 
dema imperiale, splendendo policromo sul capo lose di 
Teodora, dagli immensi occhi neri che sembrano divo- 
rare il viso scarno, e di pietre preziose sono tempestat 
tutte le sue ricche vesti. Gli effetti coloristici della gioiel- 
leria barbara — ottenuti con fregi, trafori, lamelle dia 
nata o di paste vitree poste in trasparenza — e quelli di 
plastico rilievo dell’oreficeria carolingia sono registrati 
dalla nitidezza miracolosa delle miniature. DS 
Con il primo Rinascimento il fasto medioevale si ser 
gerisce, e il fiorire trionfale della pittura ae hai Fe: 
nostra , con il volto e le vesti delle donne belle 
papa tn i gioielli di quell’epoca maravigliosa. 
rag no di rubini, fred- 
Dolce Oriente di perle, fuoco gna di saffiri, abbaci- 
do verde di smeraldi, limpido cielo è ia 
nanto sfavillio di diamanti: tutte le pietre preziose sett 
tillano nelle tele dei grandi maestri, spiccando su 


di Porbus le J. 
E pensare 


une. Lo 


morì, a 


Maria de' Medici, 
Regina di Francia 


sfarzi 


che quanto s 


p dei lb 
prattutto le 
lo spicco di du 


n lo «far 


adornano 


candore delle carni © a gara € cati 
Nel Trecento perle e ge 
. Dante, per rendi 
li compara a « bianca perla i 
fronte ». Le Madonne hanno il capo splendente non sol 
tanto dell'aureola celeste, ma d di dia 
demi gemmati; le collane sono quasi del tutto scomparse 


diversi 


1 profano fulg 


nudi sono i colli robusti delle allegorie giottesche. Ed 
ecco il Quattrocento: ritornano le collane, catene d'oro 
cingono anche la vita e fermagli preziosi adornano Jo 


i celebrati pittori cominciano 
degli adornamenti 
gemmati portane i il Pollaiolo, Si 
© il ritratto ch te bellezza di Simo» 
netta Vespucci Cattaneo, portata in trionfo dopo morta 
per le vie di Firenze, in una scoperta, perché i 
cittadini possano ammirare un'ultima volta la sua leggia- 
dria. Una semplice collana d'or 
nero serpentello, circonda il collo slanciato, 
verso i piccoli seni di una così casta perfezione chel 
ro nudità non offende: ma la chioma, artisticamente 
acconciata, è riccamente adorna di sottili collane di per- 
line © di grosse perle sparse ta 
sommo del capo. Una corta collana arricchita da un me- 
ate, da cui pendono tre perle a lacrima, 
daglione di granate, da cui pen: 
appare in un altro ritratto della bella Simonetta del Bot- 


spacco delle maniche, Mol 
come orafi, © nella rappresentazion 
un gusto squi 

erna l'intell 


a cui s'intree 


ricadendo 


da un 


« montate a ro 


entesco 0) 
narra, in 


1a non soltanto la persona 


squallido fienile, 


ma ta veste della 
in terra 


tedesca 


ticelli, 


o stupendo fermagl to a file di perle 
spicca sull'acconciatura in un ritratto di Beatrice d'Este: 
ello 


perle scelte, va 


è il famoso « Lupo », gi 


o dia- 
du. 
presen 
a «forzesca, proprio come 


mante e da tn allora 120 mi 


di Lodovico il Moro è 
ro della pi 


cati. La giovane spos 


tata dall’ignoto ma 


Cesare Vecellio, diligente e squisito cronista delle ele- 
ganze rinascimentali, deserive Je donn di Mi. 
lano. « Serravano i capelli in una di seta 


lasciandone però 
giù per le tempie. 
sciette con 

nte dal ve 


Jquanti dallo bande che lor pendev 
AI collo portavano AL 
quali adornavano le maniche erano gratio- 
La stessa Beatrice, nel famoso 
Ambrosiana, dovuto ad Ambrogio 


De Pr ha Ja rete d'oro orlata di perle, © pi ] 

ollo © alla spaccatura delle maniche. Ma in nessun qua- 
dro, che io sappia, appare il suo gioiello più: prezioso: 
un enorme rubino, detto « El Spigo », valutato la fanta 


sica somma di 250 mila ducati d'oro, 

Nel Cinquecento lo sfoggio dì gioielli si afferma con 
sempre maggior fasto. Non bistano î ricchi orecchini, le 
collane, i fermagli, gli anelli, i collari di pietre prezios 
le cinture si allungano nel mezzo per reggere un ventaglio 
© un gioiello pendente quasi all’orlo dell'abito, e le ric- 
che vesti di broccato d’oro e d’argento sono es 
tempestate di perle e di gemme, Gi 


stesse 


llari © anelli sono 


Simonetta Vespucci 


del Pollaiolo. La più bella donna del Quattrocento ha un enigmatico se rpentello 


attarto alla sua semplice collana d'oro, ma le chiome fantasticamente adorne di molte perle. 


Maria Amelia di Sassonia, di Raffaello Meng. 


orecchimi di diaman 


La graziosa moda del Settesentb caratterizza i ricchi 


"a girandoles”’ e il braccialetto con il ritratto della Regina di Spagna. 


allora anche ornamento virile, come si vede nel ritra 
li «i portano su tutte le dita, «in sulle falang 
he gli orecchini. 


lo di Enrico VIII dell'Hy 
i cortigiani di Elisabetta x 


di del secolo il pennello di Bartolomeo V 

due piccoli gioielli che adornano impu ia Luere 

fronte uno smeraldo circondato da perle spaziate; tra i due piccoli 

l'altro ignudo, un medaglio di rubini e 

Parma la descrive a gracile d'aspetto, di alquanto lunga, il naso profilato 
aurei i capelli, gli occhi bianchi, la bocca alquanto larga, candidissimi i denti, |y 
schietta © bianca, ornata con decente valore »: voleva alludere i sobri gioi. 
i piccoli seni 


Ai prin 
serena 


arieggiante a ero. 


sì 


In gi le, i som: 
Leonardo ci 


pittori italiani sono parchi nel ritrarre lo scintillio delle g; 
emplicissimo fermaglio ovale con un grande smeraldo cireo 
di perle, che evidentemente l'aveva colpito perché lo raffigura tanto sul manto 
Vergine dell me sulla tunica Raffaello, nel ritratto di N 
lena Strozzi, le pone al collo, appeso a una ella annodata, un may 
gioiello di un solo grandissimo rubino quadrato con un pendente di una sola ; 
la a goccia, e raffigura la Fornarina con una semplice collana di pietre 
mella montate in oro. Anche il Tiziano pone al collo della sua Bell liscia 1 
d’oro ad anelli rotondi e piccole perle alle orecchie, Né trovi rodotti nei q 
quei gioielli figui Benvenuto ci descrive nella sua « Vita », come l', 
ontesto di due amorini che egli cesellò per Eleonora di Toledo, sposa del suo 


‘apello, del Bronzino. La bellezza che riuscì a salire un trono 


splende a gara con la magnificenza delle gemme adornanti un volto impas 


il Grand mo I, Ignuda è la bella mano affusolata della Grandue 

del Bronzino e soltanto un lungo filo di perle gira intorno al collo e ricade ve 
- Forse sarà questa la collana che Cosimo I le acquistò per 6000 scudi, conì 

consiglio di Benvenuto che stimava non doversi mettere sì gran somma in per 

« son un osso di pe m ispazio di tempo le vengono manco, ma i diamanti 

rubini e gli smeraldi non invecchiano © gli zaffiri: que: i 

si vuol comperare ». Gioielli p 


‘e, ed 
quattro son gioie, e di d 
il Bronzino riproduce nel ritratto dell’ 
una cintura di chicchi ovali d'ambra 
dra, astuta e avventurosa damigella che fut 
con un cavaliere, per poi diventare amante di Francesco de’ Medici e infin 
1 Bronzino come risplende purissima la su: 
iterebbe che ella potesse celare sotto la soavità dei 
il Granduca e da passare in ' 

mostrarsi turbata. Il ricco 


rice 
cratica Lucrezia Panciatichi, che ha anch 
Capello, la leggi 


fetta bellezza! Nessuno di 
tanta facoltà d'intrigo da fin 
a morti e ad assassini senza viello che pende dal 
giro di perle è di gusto armonico nel suo fasto ancor oggi modernissimo, doll’ 
gemme rettangolari e la stupenda perla a goccia; squisita è la leggerezza delli 
chinî e dell’acconciatura con ut semplice filo di perle a cui si intrecciano 16g£ 
mente cole corolle dei fiori d'arancio. 
Oltralpe il gusto è assai più pesante 
d'Austria, posta dal destino tra i due grandi antagor 
Carlo V e sposa del capriccioso e cavalleresco Fra 
scrizione molto somigliante a lei, parlando delle nobil 
una berretta di velluto negro c 
catene d’oro e di gioie. U; 


ricato. Ne fa fede il ritratto di ha 


ti dell’epoca, sorella del taci 
sco I. Il Vee 
spose fran ano in 
». « Il busto è orn 
affibiano la ves! 


lio ci dà uv 


i con una catena 


i ricorda anche | 
re un gioiel 
zaffiri « 
con gli at 


Orecchini d’oro con tre pendenti di perle 
lana, portandola insiem 
ontemente Eleonora 

lo stesso fermaglio e lo » 
Ila sua graz 


chini, 


Itanto in capo 
berretta a 


I ngioiellata 
Lo sfarzo insolei 
di Maria de” 

ptato descrivendo le 

lente, et oltre gli ornan 
Laccomodano gli habiti che 
tioso èt Nonostant 
mania, gi qua marra, în uno squallie 
onori. Il fluente pennello del Rubens 
Je feste per le sue nozz incorona 
AG i i, soprattutto dello stretto ed alto di 
e quasi scompare in confronto allo splendore de ni rosat 
Rembrandt e-di Van Dyck nel bel ritratto della Marc 
nti collane di : preziose montate î 
petto acquistano un’e c una dist 


La grazi 


to e il gusto o nel atto 


Già il Vecellio aveva 

rone vestono riechissim. 
taln 

soperte ». Fare 


Eppur e sovrane chb 
rato con tutta je di quad 
con Enrico IV e per la su min 
come L 
oro e girate più volte 
abili 
fragile del 700 raffina il gusto anche nell” 
- Vedi în um ritrat 


e inim 


so dei gioielli. 
di Rosall 


Le perle non «i 
Carriera la delicata 


Eleonora d'Austria, di ignoto spagnolo. Il gusto caricato d'oltralpe si riflette negli ador- 


namenti “della sposa di Francesco I Re di Francia, dal tumido labbro abs 


Jornarsi soltanto di 
Adorno di vezzi di perle 
+0 di Maria Antonietta, 
lieromo è tra 
fiori 


uola del tricorno ne 


bellezza del volto, sotto la linea 


a e una corta collana 
Lebrun il collo fi 
iottina. Il gusto 
empre soli, dis 


mpre raffigurato 
ciato dalla sanguinosa £ 
montato. Anche i diamanti sono quasi 
gantissimi arabeschi. Il diligente pennelli 
nel ratto di Mi Amelia di Sassonia, Re; 
villio della veste di velo ricamata di giaietto, quello dei ricchi 
à aletto con la miniatur 
» è portrait ». Ma già 1° 


I gioiello 7 
ti in Jeggeri tralci d 

riproduce con seducente 
na di Spagna, sul vaporoso sfa 
iamanti 


precchini di 


altro tteristi 


hiamava quel monile « boi 
inili nel ritmo «composto del neoclassici 
chi camm 


no e l 


i circondati dallo scintillio 


neorona dell’opaca finezza di a 
diamanti. 


nto in pieno del ron il Bozzuoli nel ritratto 


lo di così sobria ricchezza nelli 

fi antichi e moderni 

lia loro linea lunata non 
Ilo e da Tizian 


Ilai riprodurrà un gie 
Anche 


re da poter rivaleggiare con i 
le bianche spalle della contessa nell’armoni de 
on le superbe scollature effig 

avillio ch 


polavori degli 


mono il confronto 


mmirare Je donne 


In tutti i tempi sono i gioielli con il loro 
le, son queste che, con lo splen 

dei gioielli? Certo un viso duro e sgr 

circondato dal fasto delle gemme; 


un dolce 


e lo 
r più brutto, per contrasto, 


e non v'è gioiello che dia luc volto come 


riso. 


ROSITA LEVI PISETZKY 


Beatrice d'Este, di ignoto, La più elegante duchessa di Milano, 


a tra i capelli il famoso "* Lupo * 


oster 


Paolina Borghese, di Lefevre. 
ei incastonati nello sfavillì 


La composta © 


con opachi ca delle gemme e d 


gioiello formato da un g 


fra le altre preziosissime gemme 


0 diamante © da tre perle 


anza neoclassica incorona la sorella di Napoleone 


i diamanti da lei sempre pre 


IL CINEMA SULL’USCIO 
VELI SU STEINBECK 


© polemiche, i fischi, le ire cinguettiere 
delle attrici © quelle raffrenate degli 
attori, lo spalancarsi di finestre su pano- 
rami che un tempo sarebbero stati giudì 
‘ati barbari e l'offerta vistosa di 


la presenza del teatro 
viva e attiva non soltanto nel cursus della 
cultura, ma anche nella vita generale della 
Nazione. Il cinematografo, al contrario, 
nonostante gl'istinti rivoluzionari, la co 
stituzione avveniristica, l'ambizione di 
dare il suo nome al secolo e di popolare 
il Parnaso d'una nuova e più splendida 
musa, è rimasto sull’uscio di casa con pan- 
tofole, papalina e pipa di radica a godersi 
il sole delle troppe simpatie acquistate a 
buon prezzo e a far conti sulla assicurata 
rendita, Così che sul levigato candore del- 
lo schermo pare che il cataclisma dell’ul- 
tima orrenda guerra © la potenza germina- 
tiva delle conseguenti evoluzioni e rivo- 
luzioni scivolino silenziosi e invisibili, 1 
sciando appena orme discontinue di ro- 
nache © tentativi d'impegno su vecchi te- 
mi è risapute falserighe. Fino ad ogg 
nella selvaggia selva dei film, grandi e pi 
cini, pervenuti in Italia dai quattro vent 
non ci è stato concesso di scernere un solo 
indizio di quell’ansià che pur fra le scia» 
gure è nata nel cuore degli uom: 
stimoniare della loro volontà e èp 
di rinascita; come non ci è stato concesso 
di sorprendere una sola di quelle inno» 
vazioni che, in apparenza esclusivam; 

tecniche, sono indicatrici di indirizzi so- 
stonzialmente nuov 

Per il cinema nostro una giustificazio; 

magari fino ad un certo punto — esi- 
ste, ed è la stessa che possono addurre 
tutti i paesi che sono stati mutati in iscon- 
volto e eruento campo di battaglia, Ma 
davvero non vediamo quali ragioni possa 
mettere avanti l'America per giustificare la 
facile fatica di Hollywood intesa a tessere 
troppo semp) vicende per film di pro- 
paganda © fragili trame imbastite con le 
chiome al platino delle girls 0 sostenute 
dal canto di famosî soprani 6 tenori, dal 
ritmo dei jazz o dall’ennesima emozione 
del ring. Se Ja produzione americana è 
quella che abbiamo vista, e non ammirata, 
bisogna pur convenire sull'esistenza di un 
profondo e sostanziale distacco fra la vita 
culturale americana e il cinematografo; 
per cuî mentre uomini di lettere e di tea- 
tro come sarebbero un Sinclair Lewis, un 
O'Neill, un Thornton Wilder, uno Stein- 
eek, ece., accedono ad una fama interna- 
zionale e pongono la letteratura americana 
all'avanguardia, il cinematografo, prigio- 
niero delle ragioni stesse del suo successo, 
si ferma a ripetere i gesti di un rito che 
si va man meno svuotando del suo intimo 
significato © valore. Le cause di tale di- 
stacco esistono © sono: molte © diverse; ma 
non è nostro compito indagarne la natura 
e compilarne l'elenco; amerèmmo però 
che qualcuno, con miglior voce, lo facesse. 
Intanto accogliamo il buon saluto che 
Vietor Fleming ci manda attraverso questa 
Gente allegra reclutata nelle terre asso- 
late e sonnacchiose di quel Pian della Tor- 
tilla su cui lo sguardo spregiudicato di 
John Steinbeck ha colto l'ispirazione per 
un suo fortunato romanzo. 

A parte ogni specifico giudizio sul film, 
la fatica del Fleming è pregiudicata, co 
tutte le fatiche del genere, dall’errore in 
ziale di voler traslatare sullo schermo per- 
sonaggi © favole nati per aver vita attra- 
verso introspezioni, prove di stile e accor- 
gimenti tecnici propri dell’arte narrativa. 
L'iridiscutibile vantaggio che în questi 
casi si ha nel dar corpo a creature già esi 
stenti in clima estetico è controbilanciato, 
e spesso superato, dal dovere che richiama 
alla fedeltà verso il testo e dalla necessità 
cinematografica che spinge al tradimento. 
e quando, dopo tenzonanti alternative, si 
è presa la decisione di tradire, ecco affae- 
ciarsi il tormentoso dubbio di non poter 
reggere il paragone con l’originale. 

Ora è pacifico che davanti allo steinbe- 
chiano Pian della Tortilla il regista Fle- 


Simone Simon è tornata a Parigi dopò il lungo soggiorno in America. 


Douglas Fairbunks junior, rientrandi al Hollywood dopo cinque annì di servizio 
militare, abbraccia l’ex-matrigna Mary Pickford. 


ing si è posto in uno stato di assoluta 
indipendenza. 

Egli, difatti, ha inciato col mutar 
titolo, chiamando allegra una gente che è 
soltanto contenta del poco, amante d'un 
incantato ozio armonizzato col molle clima 
della terra in cui vive, e saggiamente con- 
traria ad ogni riprovevole istinto di pro- 
prietà; ha continuato smussando certo cor- 
poso verismo che è come il sale della prosa 
steinbechiana, ed ha finito col modificare 
il finale al punto da renderlo irricono- 
scibile, 

Ciò nonostante non crediamo che l’opera 
cinematografica, sciolta da ogni sudditan 
verso l’opera di prosa, abbia raggiunto ri 
sultati tali da adeguarsi a quelli del ro- 
manzo, © tali da costituire opera per sc 
stessa comp icamente perfetta. 
Il film tradi istante la sua ori- 
gine libresca, mentre non riesce a tradur- 
re in immagini e dinamica quell’afflato li- 
rico che del libro rappresenta la parte me 
no caduca. La prova più evidente di quan- 
to si afferma è nella violenza ch'è stata 
usata al finale: nel romanzo il giovane 
Daniele finisce pazzo, quasi a rientrare i 
quell’atmosfera di irrazionale incantamen- 
to da cui proveniva; nel film, pedestre- 
mente, sposa la fanciulla del cuore e ap- 
pare fra un dimenìo di coppie danzanti € 
fantasioso di coriandoli. Fle- 
ming, in tal modo, ha guadagnato qualche 
simpatia fra gl’innumeri promessi sposi 
che andranno ad applaudirlo, ma ha fatto 
perdere molti punti al suo film. 

Naturalmente in tema di regia le cose 
sono andate in una forma del tutto deg 


un nevisc] 


della buona fama di Fleming. Paesi e ma- 
rine sono apparsi in quella tranquillità 
meridiana tipica delle regioni solatìe; i 


personaggi © i tipi: Pilon, Daniele, Pa- 
blo, la vedova Morales, l'oste Torelli e 1 
moglie sembrano scappati da un album di 
studi di Lorenzo Viani. 

Gli attori sono stati degni del regista. 
Speneer Tracy ho sostenuto la fatica mag- 
giore vestendo i panni di Pilon; pec 
che il gusto 
spesse volte scoprire, specie nei primi pia- 
nî, un viso troppo fresco e chiaro per po- 
ter essere coerentemente d'accordo con 
quello di un ozioso vagabondo. Mi 
stoso, ma più abbandonato al suo 
John Garfield nella parte di Daniele, con 
un'aria sincera ed incantata di scavezza- 
collo innamorato. Akim Tamiroff e Frank 
Morgan sono stati, come sempre, ottimi 
caratteristi, Non ci è parsa' felice Ja scelta 
di Hedy Lamarr: troppo cittadina, nel 
corpo, nell’incedere, nel muover degli oc- 
chi e perfino nel trucco; una donna bella 
a questo modo Steinbeck non poteva tro- 
varla nelle plaghè assolate del Plan de la 
Tortilla. Recitatissima è la parte del Pi- 
rata © creatrice di squilibrio nell’econo- 
mia del film. La diversione operata con le 
sequenze della cerimonia religiosa incide 
sull'unità del film, mentre la scena del 
miracolo francescano non è riuscita a crea- 
re quell’atmosfera mistica che sarebbe stata 
necessaria. Il commento musicale ci ha 
soddisfatti; non così il doppiato ottenute 
con le solite voci di italiani d'America 
nelle quali è sempre riscontrabile qualche 
difetto di accenti nostri e qualche eccesso 
di accenti americani. 

Se qualcuno dovesse chiederci un consi- 
glio onde scegliere fra la lettura del ro- 
manzo Pian della Tortilla e la visione del 
film Gente allegra, risponderemmo: leg- 
gete il romanzo © se proprio avete gusto 
per le illustrazioni andate a vedere il film. 

Per la commediola Passione non possia- 
mo che condolerci con Barbara Stanwych 
e Adolfo Menjou che sì sono prestati a 
reggere in equilibrio un così acciaccato 
trespolo. Il regista si è affidato alla rino- 
panza dei due nomi, ma non ha cercato 
di sfruttare le virtù degli artisti che tali 
nomi portano, I quali, spaesati, discordi, 
anno’ fatto quanto era in loro per dare 
apparenza di vita a una' cosa lontana 
da ogni vitalità. Menjou fa l’impresario 
o e l’organizzazione di matches, n 
inmo d'accordo nel negargli la fisi- 
que necessaria a un tale ruolo; come, con 
tutto il rispetto e l'ammirazione che le 
dobbiamo, non riconosciamo a Barbara 
l’età e la conseguente spensieratezza per 
innamorarsi di un giovane ventunenne che 
ha mani per suonare sul violino la ninna 
nanna di Brahms e ammazzare nello stes. 
so tempo, con un pugno, un negro. 


VINCENZO GUARNACCI 


JA 


NON FARE COME ME 
DI GHERARDI 


(Cera, per qu nuova commedia di 

Gherardi, una certa asp 
perché le novità italia 
rarissimi, per non dîre introvabili, nella 
non troppo aulente serra a cui i nostri 
attori dedicano sì amorevoli cure, sia per- 
ché la perse di Ruggeri è tale da 
riverberare un po’ della sua aureola anche 
sulle ©, appigli per 

prestigio 

elusione non pote 
È triste 
tare una novità come questa, 

a quella specie di maso: 
grazione oggi imperversante in 
ne zone del nostro mondo intellettu 
vedere un attore 


tazione, 
e son diventate fiori 


sere pi 


Mayenne, una delle quattro 
della commedia di Giraudoux. 


di comporre una figura che abbia una 
sia pur effimera validità. 

Gherardi è Gherardi, d'accordo. Nes- 
suno pensa di potergli chiedere opere ispi- 
rate, folgorazioni poetiche, indagini cl 
varchino l’angusto cerchio del palcosceni- 
co. Ma era lecito aspettarsi una trama al 
mente congegnata e un'adeguata proprie 
tà d’accento e di ritmo. In fare 
come me non c'è né l'una c 
Il tema della commedia dovr: 
rsi nella figura di un avvocato principe 
ndo stato tradito în gioventù dalla 
d essendo vissuto da allora come 
avvelenato nonostante il perdono con 
dopo la spontanea confessione di 
ta un suo giovane discepolo, tradito a sua 
volta, a non comportarsi come lui, a cer- 
care un’evidenza dell’infedeltà che lo pre 
dal perdonare e lo induca a recidere 
un legame dal quale non può avere più 
gioia; e quasi obbedendo all’inconscio bi- 
sogno di prendersi una rivincita, dopo tanti 
anni, sulla dissennata e dissennante volu- 
bilità femminile, lo spinge senza volerlo 
a uccidere la mogli 

Ora di questo tema, in sé drammatico, 
e suscettibile di sviluppi sinuosi e mor- 
denti, Gherardi ha fatto un debolissimo 
filo che lega malamente una collanina di 
scene che diremmo da teatro boulevardier 


serv 


Ecco Charles Dullin 
nelle vesti di Re Lear, al teatro Sarch Bernhardt di Parigi 


Shakespeare continua a dominare nelle scene inglesi è francesi. 


Louis Jouvet, tornato a Parigi dopo quattro anni di assenza, ha messo in scena all'Athé 
n a folle de Chaillot, 
zion a. Marguerite Mor 


scritta dal compianto Jean Gireudoux durante 


è la mag 


tralo interprete della protagonista. 


l'occupa- 


se di tal teatro avessero sempri 
mza verbale, la Jovità di connessione, 
senso del limite. È soprattutto 
qui è mancato a Gherardi. 
tra l'impostazione dramma- 
tica e gli wviluppi comici è troppo stri- 
dente. La commedia è artificiosa © re 
rica in quello che dovrebbe essere il tri 
vaglio del protagonista, © ansante e poco 
sapida nelle sue articolazioni « brillanti ». 
Insidiato da un'ambizione che in lui di- 
venta aberrante, l'ambizione di apparire 
edi fa andare avanti il sno 
a a furia di aforismi sulla don- 
, sul tradimento, sul rimor- 
vvede che il timbro di tali 
ni avigorisce il personaggio e che 
nella casistica a cui affida la sua « pro 
fondità » eso perde anziché trovare con- 
Non 4 sorge in che met 
tendo accanto al suo pr ista perso- 
naggi come quell'allievo e la sua con 
sorte, personaggi irrimediabilm 
voli, © intonandolo a loro nei n 
linguaggio, egli gli nega la possibilità di 
riprendersi » 

ra. La soluzione rivela poi l'i 
Gherardi ad attingere un e 


sistenza. 


piano di se 


Louls Jouvet 


" Chiffonnier ”* 


abile interprete dello 
nella Folle de Chaillot 


drammatico; perdi 
di un processo 


sposta sull’esteriorità 
conflitto che doveva 
nell'intimo del protagonista. 
Questo conflitto resta sostanzialmente iner- 


risolversi 


te. Il riconoscersi colpev ll'atto de 
littuoso da lui n to non conelu 
de, né psicologicamente né moralmente, il 
travaglio in cui il protagonista è segreta» 


che l'ha 
ale rico 


mente vissuto per tanti anni, 
indott ha agito. 
noscimento può essere una valida giusti 
ficazio: del suo diniego assumere la 
difesa dell'assassino, ma lascia senza ri. 
sposta l'istanza implicita nell'impostazi 
ne del conflitto. 

Ruggeri, abbiamo detto, s'è prodiga 
Ma non poteva fare il miracolo di dare al 
personaggio l'umanità che gli manca. È 
riuscito però, e come lui solo sa, a vivi- 
ficare scenicamente ogni suo moto e bat- 
tuta, a rendere godibile per un attimo le 
fruste grazie ironiche di cui Ja commedia 
è intessuta. Lo hanno bravamente secon- 
dato Margherita Bagni, che ha dato una 
gustosa svaporatezza alla moglie del pro- 

ta Negri che con la sua 
voce tra an viscerale ha fatto ascol- 
tare con un certo diletto il racconto un 
po” scipito della seduzione che causa la 
catastrofe. L'Annicelli se l'è cavata alla 


ogli 
cina GIUSEPPE LANZA 


d agire co 


Una scena della nuova opera La matrona di 


EATRO LIRICO 
AL TEATRO NUOVO 


a stagione d'o, 


ro Lirico, sta 
e annunciate dal « 


è la Manon di 
il 15 gennaio. 


> in cui seriviani 


Esito molto bu 


stato presto rimediato 
blico ha potuto manifestare 
lienti dell’ope 


ei punti sa- 


una delle sue 
che più riuscite. Ri 
ognî parola e in og 

ad una ad una, con gesti € 


er via degli occhi, il significato di ciò 
canta. Compone, insomma 
va della figur: 


compiuta immagine 
Il che torna di sicura e 


scorso verbale va in misura non es 
inevitabilmente. perduto nella trasposizio- 


iamo, quindi, che se 


torni ben rilevati la figura scenica, 
s'illumini tutta della p 
a deve sfolgora 
cantare a dovere ci vogliono 
nente tre doti fondamentali, di- 
Rossini, salv 
e voce), bisogna riconoscere che la s 
vero codesto merito lo possiede 


a svolge tutto un gioco dî contra 


gesti è gli atteg, e 
conquista. E qualche volta îl gioco è svolto 


San Sulpizio 
ro non comporterebbe 


mette la signora Favero. Secondo noi; Ma- 

i le sue passioni 
sce appena a ten- 
tare è il male che compie scon 


Efeso, di Sante Zanon, su libretto di Vittorio Polli, che è 


mente, la rovina in cuì trascina sé € il suo 
amante, quante colpe; ma non è dissoluta, 
perversa. Meglio c psi seduc 
con la grazia e la tenerezza. Tant'è ‘vero 
che la sua vicenda sentimentale ci com- 
muove soprattutto per È: sincera bontà 
nimo, anche se pte: rammen- 
tiamo con che sospiri lamenta la giovi. 

zza, costretta a chiudersi in un ‘conven 
l'addio al nido d' costruito in- 
vano; il perdono implorato dall'amante, 
prima di mori 

Ma 


e con is 


mo 


lieve appunto, il nostro, e non 
n sostanza. l’interpretazione che 
della figura di Manon ci dà la signor: 
Favero e che a noi sombra, ripetiamo, 
squis 


1 Tagliavini è diventa 
gione delli o il tenore 
senetiano pi Ha cantato, po- 
che settimane fa, nel Werther ed ora can- 
ta nella Manon, i due ‘capolavori del Mas- 
senet. 


> in questa sta- 


mas- 


Non è a dire se la 
Grieux, nella Manon, gli stia bene, 
gli sta bene la « pa 


pine 
e » del protagonista 


Un nuovo fanciullo prodigio: Pierino Gamba, di nove anni, che ha diretto al te 


dell’Opera di Roma, con sorprendeate’ disinvoltura, la sinfonia del ( 


stata rappresentata con fervido successo al teatro * La Fenice” 


l'entusiasmo con un subisso di applausi, 
i di canto spianato: il così 
detto « sogno », del secondo atto ( 
poco il pubblico non costrinse a 
© la roman 


an Sulpizio, 


atto, nella chiesa 


© aveva aspet 
‘avero nei tre pezzi: a Or 
Manon, non più chimere 
o atto; « Addio, 0 nostre 
del secondo 


tato, la signora 


picciol desco », 
« Più la mia n 
» del terzo) © 
è traboteato (com'era traboccato per la si- 
gnora Favero). 


l'entusiasmo 


soddisfazione di tutti. D 
pubblico, per cui l'op 

tata,' dèi caritanti ricompi 
si e chiamate da non finir più e, in par 
nostra ché ci è 


sati con applau- 


santanti delle 


estra Antonio Guar- 
coro Vittore 


uglielmo Tell. 


di Venezia. 


i loro nomi ci dispensano dal rites 
rne l'elogio. G allestimento sce 
nico dell’Ansaldo e dél Benois. 


Al Teatro Nuovo il maestro Mario Rossi 
ha diretto nello stesso pomeriggio di mar- 
tedì, 15 gennaio, il concerto settimanale 
dell'orchestra sinfonica d mera, Il m: 
stro Rossi è ben conosciuto e stim 


pa 
Milano. Nel concerto di martedì scorso ci 
ha dato una spigliata e limpida esecuzio- 
ne della sinfonia preposta all'opera /{ ma 
trimonio per raggiro, di Cimarosa, e del 
Divertimento di Bela Bartok; du 
sizion ntane nel tempo, e di con- 
seguenza nei modi e nelle forme. L 
© l'altra il maestro Rossi ha mostrate nel- 
l'aspetto più ch persuasivo e il pub- 
blico le ha bene accolte, applaudendo cal- 
damente la direzione del maestro Rossi. 


ompo- 


assai 


Tra queste due composizio 


anno pre- 
so posto il Concerto în mi per violino 
orchestra, e la Ciaccona per violino so 
del sommo Bach. Violinista, la signora 
Gioconda De Vito. Stupenda esecuzione; 
specie della Ciaccona. Sostenere con tanta 
forza d'intelligenza e di sentimento, con 
tanta purezza di suono e d'intonazione, con 
tanta varietà di coloriti, quanto ne ha 
messo in questo ciclopico } 


20 di mu- 
sica la signora De Vito, è raro pregio dei 
ndi violinisti. Questi si misurano spes- 
so e volontieri appunto nella Ci 
per paragonare la loro bravura. Abb 
udito, alcune settimane addietro all’Olim- 
pia, l’Hubermann, nella Ciaccona: mir 
bilissimo. La signora De Vito non scade, 
al paragone con lui. 

Due donne, due eminenti artiste, ognuna 
nel proprio campo, hanno trionfato, in 
egual grado, la settimana scorsa, a Milano 
Con esse ci compiacciamo di gran cuore 


In un secondo concerto, tenuto sa 
19 gennaio, il m 
alla sinfo; 
sol minori 
presceltà dai direttori d'orchestra, 
loro programmi, perchè 'è proprio molto 
bella e per di più assai conosciuta dal 
pubblico. L'esecuzione data dal maestro 
Rossi non si poteva desiderare più nitida 
e scorre un incanto di grazia, di 

di tenerezza. Nuove e cordiali 
dimostrazioni di compiacimento il pub- 
blico ha tributato al maestro Rossi. Ci 
auguriamo di rivederlo a capo dell'or- 
estra da camera del Nuovo prima che 
termini la stagione dei « 
ciati. 


ato 
tro Rossi ha sostituito 
di Cimarosa la sinfonia in 
di Mozart: sinfonia sovente 


semplieit 


rti annun- 


ine 
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IL FUCILE DI PAPA DELLA GENGA 


racconto di FRANCESCO SERANTINI ‘ 


(Ultima: puntata) 


Egli bruciava dalla voglia di uscite con 
la sua doppietta, dopo tanto tempo. Allo. 
ra Romildo affondò una botte in un certe 
luogo della valle dove aveva osservato che 
gli uccelli. pasturavano numerosi 
mattina avanti giorno salirono în barca. 

Arrivati disposero intorno alla botte, il 
cui orlo emergeva una mano sull'acqua, 
il gioco degli stampi che son fatti di can. 
niccio imbevuto di catrame, legato con 
fili di ferro, della misura all'incirca di 
un uccello di valle, e completati da una 
testa in legno; una funicella d'un paio 
di metri, agganciata sotto, termina all'al. 
tro capo cen un sasso che si posa sul 
fondo © mantiene ormeggiato lo stampo 
Ce ne vogliono, di regola, una trentin 
che, di lontano, danno l'impressione di 
uno stormo di necelli posati sull'acqua. 

Poi Falcone si cacciò nella tinella se- 
dendo sopra uno sgibello basso, in modo 

, da scomparievi dentro, e Romildo si ap. 
postò col barchetto mezzo miglio lontano 
al riparo di un dosso. 

Tivava vento di borea non molto fort 

ma pungente e il cielo era coperto ‘sich 

gli ordini, come chiamano laggiù le c 

dizioni atmosferiche, non potevano essere 

più propizi. Romildo aveva disposto il 

gioco con sapienza in modo che gli ue- 
celli puntassero sulla tinella contro vento, 

il che diminuisce molto la velocità di volo. 

Un volo di moretti passò incolume per- 
ché il cacciatore se ne accorse in ritardo 
Ed ecco un branchetto di anitre che m 
vo dritto sul gioco; stavolta Falcone le 
ha avvistate e le segue con lo sguardo sen- 
za batter polso; quando gli sono a tiro 
scatta in piedi e quelle si impennano di 
petto: la coppiola parte, falminea e due 
magnifici germani di punta tonfano in ae. 
«ua. Dopo alterne vicende è la volta di 
uno stormo di alzavole, o pazzetti, che 
vengono avanti a volo radente. Il pazzetto 
è la pietra su cui si saggia il buon colpi» 
tore perché è relativamente piccolo e va 
come il fulmine; due cadono con una 
precisione magistrale. Ha appena caricato 
che una coppia di colanzi si butta a due 
tiri dagli stampi e si avanza Jentamento 
a nuoto; ma sono diffidenti: si allonta- 
nano e poi tornano, il. cacciatore non li 
perde di vista è intanto di accorgo di 
un grosso varco che gli arriva addosso da 
destra. Ne sentè il fruscìo impetuoso quan- 
do gli passa sulla testa e avventa nel fitto 
un doppietto: tre vengon giù ma uno si 
leva quasi subito mentre gli altri due 
nuotano per prendere il largo. È la vola 
di Romildo che li ha veduti e avanza di 
furia sul barchetto. Le bestiole mostran 
soltanto la testa che fende l'acqua e ogni 
tanto si tuffano per ricomparire cinquanta 
metri più in là. Ma Romildo conosce il 
gioco e non molla. Una testina emerge a 
tiro: una fucilata e il corpo vien fuori 
inerte dondolato dall'acqua; anche l’altro 
è raggiunto e finito con un colpo di para: 
dello. Poi Romildo fa un giro intorno alla 
botte per raccogliere i. morti, scambia 
quattro parole e ritorna in vedetta sotto 
Îl dosso. 

Approdarono davanti a casa sul mezzo- 

che la Mora aveva pronto un buon 
sinare, allegri, affamati, col barchetto 
carico di preda. 

Sotto Natale, Falcone propose un viag- 
gio a Venezia e tanto gliela descriss 
tandosi che Ja Mora vinse i suoi ti 
« Stiamo così bene qui! », diceva. In vita 
sua eta stata una volta a Bologna. 


«Non c'è confronto, vedrai, Mar 

1a città tutta sull ua, una cosa mira. 
bile! ». 

Romildo si diede dattorno e una matti- 


na li condusse sull'argine di Volano per 
aspettare un trabaccolo che andava a Ve- 
nezia con un carico di canapa e li avrebbe 
portati di lì a due settimane, 

Quei giorni passarono come un incan 
to. Falcone godeva dell’ingenuo stuport 
di lei. L'opulenta città comunicò. agli 
amanti il fascino della sua bellezza divina, 
il nristero dei suoi palazzi sull'acqua, del 
Je chiese piene di ombra e di tempo. 


Trascorse l'inverno e non sentirono mai 
la noia di un'ora. Eppure talvolta il ven 
to si avventava sulla piccola ema facen 
dola tremare, sconvolgendo valle e mare, 
e il mare ruggiva corì vicino che pareva 
volesse congiungersi con la valle; oppure 
la pioggia cadeva senza tregua giorno © 
notte, che cielo e acqua diventavano una 
sola cosa liquida, senza colore. È quello 
era il tempo del'pranzi, delle cené, delle 
lunghe veglie davanti al fuoco, al f 
del marascone, alle castagne che cuoce 
vano sotto la cenere. 

Erano così spensierati che la Mora, del 
le volte, aveva perfino paura 

« Signore, fa che mon succeda sulla », 
xi raccomandava. 


= 


sino era segnato © operava se 
le leggi inesorabili è 
il mistero della nascita e dell 
morte, È il passaggio obbligato nella trin 
cea della vita. 

A primavera Romildo fu preso da un 
attacco di febbre palustre. N male arriv 
improvviso una sera dopo cena: il suo cor. 
po era scosso da brividi di freddo che né 
coperte nè bottiglie di sequa calda r 
scivano a vincere; poi invorse una febbre 
violentissima. 

« Devo contentarmi 
to — eran quasi due anni che 
ne », 
za © la Mora gli era se 
la ringrazi 
cano fedele. 


diceva rassegna 
stavo be 
"n pazien. 
ro attorno, lui 
‘chi gialli di 


1 compagni Jo curava: 


Un caricò di cinque milioni di banane 


Uno di quei giorni a Falcone si £ 
il fucile. Èra sulla punta di un argine, 
nascosto fra i tamerici, ad appostare 
grosso stormo di folaghe che baszicavano 
llo specchio d'acqua e aspettava che gli 
venissero a tiro. Aveva fatta la carica no 
po' abbondante, specialmente nella sini- 
stra, per ottenere maggiore effetio, Le be 
stiole pasturavano inconsce avvicinandosi 
lentamente © già il cacciatore di tingueva 
lo seudei bianco che esse hann 


il becco. Quando gli parve tempo mir 
I folto è fece partire il primo colp 
dopo ìl quale le folaghe si alzarono at 


truppandosi nel balzo; la seconda botta 
le colse in quella faccndone strage. Lì per 
lì Falcone mulla ma 
quand'ebbe raccolti gli uccelli notò che 
il cane sinistro si era spezzato e il lumi 
nello aveva una fend 

« Accidenti: ho 
esclamò 

«È un danno 
Jido a casa osserva 
a Ferrara cono 


nom sì accorse di 


troppo! » 


rimedia fece 
do la doppietta 


naiolo 


» un bravo 


ei vado 


ostinata è 


quando sono rimes 


Ma la 


giorni < 


febbre 
mpariva puntualmente, Lase 


era ogni tre 


lo così sposato che non aveva forza di 
alzare un braccio. 

Allora Fale cise di andare Jui 
Istruito da Romilde trovò facilmente l'ar 
maiolo che stava dietro Costu 
lavorava nel retri 
era addo» 


che dava sul cor 
nea da um n 


ll giovine tolse l'ar 


o nai, divisa 


arrivato in questi giorni in un porto inglese. 
uesta bambina di Bristol può assoporare finalmente un grappolo del dolce frutto. 


in due parti, e l'artigiano si fece a © 
narla. 

*° Nel cortile, seduto su una panca, c'era 
un vomo a cui Falcone non fece mente 
uest'ultimo era un ex-gendarme 
Michele Bondei, ferrarese, dopo ve 
nella Linea ponti- 
ficia, ora r lamente ferito a un 
braccio nello scontro, lui diceva la bat- 
taglia, con la banda del Passatore al fiume 
Mont Aveva «quarantasei anni, un ca- 
pitaletto da parte, gli det 
e la pensione 
una vedova attem 


cinque anni trasce 
sto n 


e tutt'altro « 


virtà della quale divenne, per 
do di dire, padrone di ema: qu 
deve stava l'armaiolo, che era di 
moglie. 


Michele era un uomo pacifico e si con 


tentava di poco: andava tutte le mattine 
& far la spesa, ciondolava per la città, 
quando doveva tirare la pensione diceva 


che quel giorno aveva da fare; qualche 
lerotto non tanto spesso perché i sol. 
Nei pome. 


bice 
di i teneva lei che era stretta. 
riggi di buon 1 
tile intorno a quattro piante 


po se la parsava 


cho stenta 


vano in un rettingolo vicino al muro, è 
chiacchierando con l'armaiolo che lavo 
raya al suo banco dietro la fine 

Quattro anni pr ogli ora di 


servizio nel paese di Fal 


versi mesì i 
cone che conosceva e di cul sapeva 
le vicende. Ricordava chie il giovi 


era cacciato 
compagne 
lo avevano preso ch 
di divieto e gli avevano sequestrato l'ar 
La faccenda si era poi aggiustata in 
p di Falcone con una 


nzi un gior 
mentre erano in perlu 


trazione 


in tempo 


ina 


casa di un contad 


merenda 1 so quanti boccali che ave 


vano addolcito il rigore della legge, aiu 
tati da qualche scudo distribuito sotto 
Il degno uomo batteva distrattamente 


lo le foglie 
sotto prestandi 
orsi di quei due di là del 


con la punta di un bastoni 
di una 
orecchio ai dis 


vite cui sedeva, 


banco, « Eppure quella faccia mi ricorda 
qualcuno, — pensava — e questa voce non 
mi è nuova: dove l'ho sentita? » 

L'arm aveva svitato il luminello. 

« Que diceva — posso rimetterl 
subito, ma il cane non vi nsiglio di 
saldarlo: non viene un lavoro pulito, ei 
vuole muovo; però di compagni non ne ho, 
è un enno speciale, Ve no faccio uno pre 
ciso al destro, l'arma ne vale ln pena 


è bellissin 


« Sta bene, quando devo tornare a pren 
derla? » 
« Oggi è lu 


« Inteso lo sono qui ». 

E andò via. Bondei si fece premo la 
finestra, che V'artigiano rigirava ancora 
l'arma tra le mani 

« Guardate che bellezza di um fucile! s, 
e glie lo allungò di là dal banco. 

La doppietta fu la Ince nelle tenebre 


etta di Falcone e quello 


questa è la dopy 


è Falcone! Le canne a serpentina con lo 
sendo in mezzo .e questo calcio intarsiato 
di madreperla li ricordo perfettamen- 
te! Anzi, mentre si faceva merenda, lui 


legava che era un fucile di importa 


ra: roba di papi, di cardinali, un discorso 
del genere e lo guardai proprio questi in- 


tarsì qui che non ne avevo visti mai, di 
madreperla. Sì, sì: è lui! L'ho detto su 
bito che la con Sì è 
tolta la barba © porta î baffi lunghi: »fi- 


quella voc scevo ! 


do: per non essere sciuto! Ma è 
lui! Dove diamine starà? 

« Davvero che è una bella arma — disse 

ndendola, — © lo sapete chi è quel si- 
gnore? » 

« Non lo conosco, ha l'accento forestie- 
ro ma dev'essere ron olo ». 

Michele Bondei con la sua 


hiava lievemente in terra p 
ra di regolarsi. La sua testa no 
era forte, tutt'altro, © i propositi si affe 
lavano con una gran confusione. 

Una settimana fa presto a passare. Il 


(Continuazione a pag. VI) 


IL LADRO 
DI LEONIDA. LEONOV 


« (Tadeva una neve leggera: gli alberi è 

“erano semplici © tristi. Il gelo rendeva 
l’aria limpida e luminosa e la faceva vi- 
brare come un'unica e immensa scintilla 
azzurra e trasparente ». È una sera di 
Leonov. 

i è tentati di allineare le. citazioni. 
Parrebbe così di rivelare il libro, di in: 
trodurre {l lettore net suo clima fantasma» 
gorico, inconfondibilmente russo per Ja 
qualità dei personaggi, ma in cui la tessi- 
tura delle immagini è spesso, sì, brutale, 
© d'una fastosx dissolutezza « slava », ma 
spesso, anche, è d'una calcolata sottigliez- 
za, d'una sottigliezza, direi, occidentale. 
Isolaro dalla tonalità lirica, in cui è scio] 
ta, la sostanza psicologica del Ladro (Ed. 
Garzanti), non è fucile, Una folla di per. 
sonaggi si urta, si mescola, appare e sco: 
pare in un'infinita serie di fluide com) 
nazioni, come i paesaggi chimerici di co- 
lori, al fondo del tubo di un caleido- 
scopio. 

L'attitudine poi dello scrittore a raj 
presentare la realtà fisica come una realtà 
nata; © viceversa, a rendere le sensa 
zioni e glì stati d'ani; 

e, al mondo ben 


teria, 


« L'essenza stessa di Nicolka era già dis 
solta in un sonno profondo come un pezzo 
di zucchero in un'acqua torbida © calda ». 

«Il sole era immobile; come fosse le- 
gato », 

Nella scrittura di un malato: «Je Jettere 
contorte correvano per ogni dove come 
un gregge che erduto il suo pa- 
Ma non giova troppo citare per 

motivi, Anzitutto perché 

sorprendenti e vive n 
late riuscirebbero stonate 0 incomprensi. 
bili, E poi perché, come ogni buori russo, 
il Leonov, in sostanza, è, prima che serit: 
tore immaginifico, solido narratore © psi. 
cologo. 

Il Ladro rievoca gli anni della NEP, se- 
guiti al cielone rivoluzionario. Ogni scon- 
volgimento storico, come un'onda. ribol: 
lente, proietta sulle sabbie della vita dei 
detriti, delle « maceriv umane », Detriti 
Gli inetti a navigare nel mare della storia 
in tempesta, gli avanzi d'un mondo mor- 
to, rifiuti che si decompongono prima di 
seccare, L'ambiente del Ladro è dunque 
la malavita, nei sobborghi di Mosca, La 
rievocazione, oltremodo pittoresca © libe- 
rissima nella tecnica, offre al lettore temi 
di meditazione che superano anche l'in- 
teresse documentario. Le figure del ro- 
manzo sono sì figure di un'epoca storica» 
mente determinata, ma sembrano anch 
di primo to, reincarnazioni di pers 
naggi dire perpetui della vita e 
dell’arte russa, dal protagonista del Cap- 
potto gogoliano ai personaggi di Dost 
Jewski e infine di Cecov, Sono figure vive 

Di qui forse il tono del ro- 

simbolico. 
o in quei personaggi fermenti conge- 
all'anima slava. Una straordinaria in- 

ténsità nel provare la sofferenza; e un 

clinazione a comunicarla, conta; 

altri fino alla crudeltà. L'umiliazione 
spinta al grado in cui diventa orgoglio e 
ira. Una abulia fosca, con il-suo logico co- 
rollario: la dissolutezza, Una tensione di 
vita incapace di canalizzarsi. Una tensio- 
ne di pensiero che si îngorga în -mistic 
smo nebuloso, in mulinello o in giuoco 
di antitesi reciprocamente annullantesi. La 
qualunque fede di questi personaggi vive 
osì al limite periglioso: dove può cam: 
bi in disperazione. Il loro amore è 
vicinissimo all’odîo, è voglia di possedere 
stesso possedendo un altro. La loro 
umiltà è vicina allo sdegno e all'orgoglio, 
ll ‘grigiore di anime crepuscolari e con- 
sunte è capace di urti e di esiti roventi, 
dramm: Sono tutte creature chiuse, 
scontrose, che pure si frugano, violano 
l'intimità: altrui, cercano e sfuggono al 
tempo - stesso mma comunione spirituale. 
L'esperto del romanzo russo: non si tro. 
verà spaesato. Anche il Ladro è nato nel- 


avessi 
sore », 


la temperie di un persistente romantici. 
amo slavo, 

Ma qual è la parabola spirituale che vi 
si racconta? In che rapporto è questo ro- 
manzo con l'ideologia rivoluzionaria? 

Il libro di Leonov svolge anzitutto un 
tema tradizionale, anch'esso molto russo: 
cioè la storia di una redenzione. 

In Miîtka, eroe della malavita, si com. 
pie il dramma di una enorme « forza sen- 
sa impiego» (e qui il motivo morale si 

mesta in quello sociale © rivoluzionario). 
Una forza senza impiego e perciò asfittica. 
In questo sento, anzi, Mitka è il «imbolo 
della sua terra enigmatica, di quell’infi- 
nito grembo di ricchezze ancora non din 
sèpolte, 

L'esplosione rivoluzionaria sembra apri- 
re un varco alla forza vitale di Mitka, ma 
lo necessità tattiche, di disciplina è di 
metodo, © il fatale procedere della rivo- 
luzione per tentativi, approssimazioni, 0) 
pongono a Mitka nuovi ostacoli contro cui 
egli si urta. Per questo diventa Jadro, è 
la sua esistenza, ai margini ormai della 
società, minaccia di essere quella di « un 
Rocambole bacato dal coefficiente russo ». 

Per guarire Mitka devo reinventare in sé, 
nelle sue vicende private © morali, Ja ri 
voluzione, cioè afferrarne lo spirito e jm- 


Leonida Leonov ha vissuto i problemi 
voluzionari.. Per”un artista il problem 
della rivoluzione si presenta come un pro- 
blema di vita © di gioia. I personaggi del 
Ladro, tutti tòrì romantici der quanto ap- 
partenenti « a un'epoca antiromantica », 
cercano la felicità. La cercano persino quei 
conformisti; quei burocrati che, come Ci 
kiley e Matteo, aderiscono alle leggi della 
rivoluzione, come ai paragrafi di un cate 
chismo, e possiedono una mentalità me- 
schina © parassitaria, Leonov li perseguita, 
@ denuncia du una parte il loro sentimen: 
tulismo dolciastro, la loro grettezza întel- 
lettunle, dall'altra la Joro comica pretesa 
di fabbricare la felicità con decreti ed 
espedienti meccanici. 

Leonov, conoscendo che « la creazione 
artisticamente perfetta è di rado politica. 
nente sbagliuta », non giudica i suoi per- 
sonaggi applicando loro schemi ideologici 
collettivisti, ma dal modo come si fingono 
in privato la felicità, dal modo come ama- 
no, come ‘ono la fraternità, l'amicizia 
e così via. 

È interessante riscontrare in uno serit- 
tore russo rivoluzionario non solo tanta 
libertà nel colpire il conformismo servile, 
ma anche tanta finezza mel connettere i 
problemi sociali con quelli dell'individuo. 


I giudici Larguier, Carco, Colette, Billy, Dorgelîs e Dascaves nell'ultima seduta 


dd Prix Goncourr, assegnato al romanzo Mon village à 


boversene. Deve insom 
crante esperienza personale, appare 
temente romantica e aliena agli schemi 
ideologici comunisti, scoprire infine « 
lavoro », provare il duro entusiasmo mo- 
rale del dissodatore. Incapace di trovare 
un ubi consistam nel periodo della NEP, 
tra contadini în cui non s'è acceso l’im 
peto creatore della rivoluzione, 0.in con- 
tadini che s'inurbano © piegano la Joro 
aspra natura alle consuetudini mercantili, 
tra impiegati e burocrati dal conformismo 
imbelle, © dall'anima crepuscolare, tra 
donne e uomini che si consumano in una 
rassegnata 0 fosca uccettazione ‘della fatica 
di vivere, o.in nostalgie di un mondo ir- 
revocabile, o, ancora, in una vita di esi 
evasioni sentimentali e mora) 
© tutti inclini a fingersi una felicità sba- 
gliata, Mitka ha disgusto di sè. Per una 
ancora incerta e paradossale intuizione 
egli vuole persino ‘impadronirsi di un de- 
naro in qualche modo @ onesto.» per do: 
narlo, per ritrovare la possibilità di una 
comunione, Ma la possibilità di essere se 
stesso egli non la può affatto trovare solé 
in una tenerezza © in un amore, appartati, 
© in qualsiasi altra ùvventura e conquista 
sentimentale; egli. la troverà alla fine seo: 
prendo nella natura uri campo di dura; 
ferrea, creatrice fatica, Nella aspra natu: 
ra, grembo di ricchezze latenti, egli di- 
venterà un lavoratore e cesserà d’essere un 
ladro. Alle stesse conclusioni, cioè al pro- 
posito non di derubare ma di penetrare 
Je anime attraverso la fatica di un’esplora- 
zione. poetica; che dissodi è discopra ' 
immani tesori sepolti nella tealtà intério- 
re, giunge lo scrittore Firsoy, nn perso» 
nag del romanzo. 
Ma come artista, non come sociologo, 


, attraverso una © 


heure allemande di J. Bory. 


Questo serittore, non d 

un russo 

La Russia non è solo la terra della rivo. 
luzione! Quel che costituisce il fascino è 
la caratteristicà di questo romanzo, come 
del resto di tutta la narrativa russa, anche 
ottocentesca, è il modo con cui tema 
morale, particolare quindi nel contenuto 
ma universale nel significato, viene affron. 
tato. A lettura fatta, îs 
meno ad immaginare come lo scrittori 
avrebbe potuto svolgerlo attraverso un’ 
dagine psicologica tutta accentrata sul pro. 
tagonista. Il protagonista è «ì un centro, 
ma di un cerchio umano. Quel che avv 
ne ìn lui, © di-lui, trova la sua giustifica. 
zione nella sua persona, ma non in 
sta sola. La storia di Mitka è anche Ja sto- 
ria dì quelli che mat sarebbero definiti 
personaggi minori, ambientali, © la stori 
di questi personaggi è a sua volta la sto. 
ria di altri cerchi, di altri complessi uma- 
ni. L'arte russa, oggi come 
a insegnarci che Ja potenza di rappresen 
taro l'individuo è data dalla capacità di 
afferrare i rapporti che lo legano ad altri 
concreti individui, in una catena infinita. 
Il prossimo, la società, si scelga pure il 
nome, cristiano 0 meno, che 
non sono lo sfondo su cui si . 
dividuo, ma' qualche cosa di ben più pro» 
fondo e vonnesso. intimamente alla sua 

individuo si costitu 

sce là dove una società, è la 
persona nori è' un’astrazione che esistà ame 
teriormente al rapporto che lega uomo ad 
ù enunciata dai filosofi, 
da pochissimi fu tuttavia vissuta con l’in- 
tensità © la ronoretezza dei narratori 
russi 


«MARIO ROBERTAZZI 


CAHIER NOIR 
DI FRANGOIS MAURIAC 


po il romanzo La -Pharisienne, uscì. 

to nel "40 sconosciuto ancora di 
noi, ma che ritroverà subito gli appas- 
sionati di Mauriac all’ontasiasmo avuo 
per i suoi due 0 tre romanzi migliori, e 
che, per me, è forse l’opera dove il ro- 
manziere © il moralista sono giunti più 
che alttove ad una convivenza davvero 
perfetta (pare Nicole che di nascosto ab- 
bia scritto un romanzo) — Mauriac, ri- 
cercato dalla Gestapo, attaccato dalla stam- 
po pétainista su ordini precisi dei funzio 
nari di Goebbels, ha taciuto. Il suo si- 
lenzio era la sua dignità. Ma la sua voce 
c'era chi sapeva distinguerla sù certi fo. 
gli clandestini: una scrittura così conci- 
tata e severa, che la passione rendeva pi 
tata‘e pure tanto pietosa. Ricordo il gior- 
no che nel suo studio della Gundeldin. 
gerstrasse a Basilea Albert Béguin mi 
passò un numero clandesttmo di Lettres 
Frunguises dove assieme riconoscemmo lù 
voce, la scrittura di Mauriac, 

Poi un altro amico riuscì a farmi avere 
una copîa ciclostile del-Cahier Noir, an- 
cora con la firma Forez, che era anche 
il nome che aveva come membro del * 
« Comité National des Ecrivains ». 

Dopo la liberazione il Cahier Noîr_fu 
stampato a Parigi, a Londra, nelle Ame. 
riche, a Ginevra: e intanto Mauriac, con 
una frequenza quasi quotidiana, ripren- 
deva la sui collaborazione al Figaro, ag- 
giungendo pagine ai volumi del Journal, 
ma queste ultime avevano di giorno in 
giorno un allarme muovo, divise © cioè 
concordi com'erano tra la carità e la vio: 
lenza, Violenza e carità: si sa anche Ja 
parte, e la posiziohe, di Mauriac al pro- 
cesso di Maurras, e chi presumeva di esi- 
gere da Maariac una scelta tra la denun- 

ia e il perdono dava prova di non cono- 
scere l’autentico Mauriae: la misura 
cristiana di Mauriac che non è mai se- 
conda a néssun’altra. Non solo nessuna 
accondiscendenza 6 nessun consenso po- 
litico portano. Mauriac a prevaricare e 
neppure a scegliere tra la religione (non 
appena la morale) © politica, ma è in 
forza della sua religione che viene ad 
esere determinata la sua posizione politica. 

Il Cahier Noîr, oltre che V'epitome di 
un diario segreto 1940-1944, è un mes- 
saggio che riprende questa dénuntia, e 
altro, convenendo vohelusivamento a quel. 

intervento terrestre, quindi anche poli 
tico, che non esenta, secondo Mauriac, » 
nessun cristiano, aî quali anzi è ingiunto 
«de retrouver Dieu dans les hommes ». 
Intervenire: îna non dietro suggestioni 
concordatarie, mediatricì e rimediatrici © 
cioè concessive e alla fine dimissionari 
come troppi cristiani, i cattolici, i catto: 
lici poi di certi paesi, credono e conti. 
muano a credere e a far credere, Inter 
venire da cristiano, che vuol dire, secon- 
do Mauriac, doppiamente da nomo: per: 
ché è l'uomo da salvare, e solo se l’uo- 
mo è salvo è salva la religione. La pofi- 
tica, che non è e non sarà mai la sal- 
vezza dell’uomo, e sarebbe immorale se 
avesse tanta pretesa, è morale solo se non 
attenta a questa salvezza. Perciò la poli: 
tica, di là d'ogni quotidiana smentita, 
non deve mai essere fondata su una scien- 
za negligente e destitutrice dell'uomo; ma 
deve fondarsi, pur senza entusiasmi, su 
una scienza, sia pure critica, ma-restita. 
trice dell’uomo. Dice Mauriae — ed è la 
chiave del Cahier Noir: — Il nous faut 
vainere cette tentation de mépriser l’hom- 
mo, dversaire gagnerait sur nous- dans 
la mésure où nous céderions à ce mépris 
qui est lo fondement de sa doctrinè ». 

L'anno scorso la' Revue de Paris ha 
pubblicato una commedia di Mauriac Les 
Mal-Aimes, che raggiunge Asmodé. Sue 
cessivamente è uscito in Francia un li- 
bretto neanche inutile Comment lire F, 
Mauriac di Emile Rideau, ma non posso 
non ricordare che' da noî, mentre ‘iuguro 
una pronta traduzione di La Pharisienne, 
èuscità la traduzione del saggio Del ro. 
manzo, dovuta al caro Rubino Rubini, tol- 
toci all'amicizia © alle lettere neî- giorni 
della liberazione. 


GIANCARLO VIGORELLI 


Tisi asciutti con mascelle forti, occhi 
obliqui, sopracciglia larghe a cortissi. 
me, bocche immense con labbra da ne 
fronti disegnate con un carattere tan! 
iso da far temere in una prossima era 
di genii femminili. Questo è il nuovo viso 
di donna che la guerra ci ha dato. Ecco 
perché in mezzo a tante speranze deluse 
forse l’unica cosa tangibile del dopoguer- 
ra è questo tipo imprevisto che balza fuori 
dalle fotografie americane e francesi dan- 
doci la sensazione spiacevole ma attraente 
di un pugno nello stomaco. 


Non c'è testa senza pettinatura, e i carri 
armati, gli aerei da bombardamento, le 
mitragliatrici, seminando il terrore, hanno 
raccolto, per l'amabile fantasia dei pa 
rucchieri francesi, le immagini misteriose 
delle ombre cinesi © gli spiritosi profi 
delle donne africane. În tutto questo la 
moda, che non fa mai niente senza logica 
e cerca il suo bene dove lo trova, ha ag- 
giunto un briciolo di sapore mes 
come per addolcire, dando un colore più 
caldo alle linee troppo erude. È misterio- 
una moda nella mente dei 
grandi creatori: credo si formi nel sub- 
cosciente per una irrimediabile intuizio- 
ne delle immagini che, per chi vive e 
sivamente in un mondo di estetica fem- 
minile, deve essere per forza il risultato 
dî qualunque avvenimento mondiale (vedi 
il famoso parapioggia di Chamberlain) ed 
è per questo che nel futuro si vedrà che 
non impunemente è passata sullo scherm 
la giacca bianca di Stalin. 

Questa guerra ci ha insegnato molte cose 
e una essenziale: che bisogna esser pronti 
a cambiare tutte le nostre opinioni, î gu- 
sti, le abitudini. Guai a chi non lo fa, e, 
se per molti non sarà possibile, l'Europa 
diventerà come un triste e sterminato ca- 
stello inglese dove cireoleranno fantasmi 
sconsolati e seccatori. Ben venga dunque 

imo senza 

spalle la- 
n- 

ci 


questa nuova moda, diment 
nostalgie le lunghe chiome sull 
sciandone alle sedicenni l'esclusiva, rinu 
iamo agli atteggiamenti serafici a € 

credevamo obbligate facendo la pettina- 
tura all'angelo e affrontiamo coraggiosa» 
mento î capelli tirati sulla testa. Una volta 
tirati, se sono un po’ lunghetti, ne potete 
fare quello che volete: rigirarli come una 
grossa corda formando una diadema nel 
centro; arrotolare le punte facendo un pe- 
sante « chignon » che scende basso sulla 


LA MODA 


PETTINAT 


nuca. Più semplice e giovanile un « chi 
gnon » piccolo e piatto come una ciam- 
bella ntro della testa; su que- 
sta linea ha fatto una graziosa variazione 
Norma Shearer che a un pranzo del Co- 
lony di Nuova York si è prese 

fronte © orecchie scoperte port 
free na coroncina; guar- 
date la Sant'Orsola del Carpaccio e ve 
drete la diva talo © quale, più giova 
Norma, però, protetia come sempre da 
quei formidabili angeli custodi delle bel- 
le donne americane che si chiamano i fo- 
tografi. Per i visi troppo lunghi è consi. 
gliabile il « chignon » piantato un po' al- 
l'indietro, alla negra, e chiuso in un 
cerchio di metallo dorato; per } visi «pi- 
© piccoli molti ricci corti chiusi in 
una coroncina di fiori, per i visi troppo 
magri le treccine arrotolate sopra le orec- 


pel © 


che sembrava 


rito 


chie (lontani tempi della nostra scuola), 
per i visi molto regolari la riga in mezzo 
e un gromo rotolo a cresta di gallo; per 


chi ha la fronte bassa una frangetta disor- 
dinata e leggera uma treccina arrotolata 
sulla nuca nolto 1880). 
lunghi © lare 
hie a sventola, 
ho il m 
do sia finito perché non potete seguire 
moda, Ricordatevi delle sottane cor- 


a « chigo 
Visi 
ghi, t 
non vi disperate, non pensai 


quasi tutte le gambe sembravano birut. 
Pensate alle teste alla « garcon 

tutte le nuche erano ripugnanti, Ramm 
tate i corpi magri © piatti? Tuty 
ne normali sembravano enormi 
struose. Poi, da 
o rivelate al mondo gambi 
figure snelle. 


nuche delizion 
definire 1° 
un po' della nostra gratitudine dovrebi 
verso gli nomini che, ammiran- 
doci, migliorano ogni giorno la nostra 
ica. La moda è un ottimo studio di 
peritica perché prima di seguirla bi- 
sogna guardare il proprio viso con co- 
raggio, severamente, senza alcuna pietà. La 
moda è una scuola di bellezza se la si 
segue intelligentemente. 

Non so più quale imbecille ha detto che 
le donne seguendo la moda diventano tutte 
uguali; in realtà è il contrario: è solo 
attraverso alla moda che scoprono la loro 
personalità. Poverino, probabilmente non 
era che un misantropo. 


rigine di tale miracolo. Forse 


and. 


aui 


CELIMENE 


Un'ondata d e e; merica 
del Nord, f; bo lella 


cascata 


di Spagna a Gataad, in Svizzera, dove 


"e La principessa Luisa di Svezia insegna alla principes. 
diciora faliinde col: preteidenta: «I: troie Der Jnen. OCCHI ATE SUL MONDO sina Cristina come si cavalca un cavallino a dondolo, 


Il dodicenne Akihito-Tsugo-No 


ndo a sinistra), principe ereditario del 
Giappone, alleati permettendo, r 


con i compagni su un campo di neve. 


Jean Mariani, noto autore di opere filo- Le sorittore Hermant è stato condannato 
sofiche, è anche un campione di tennis, al carcere a vita per collaborazionismo. 


La figlia del gen. De Gaulle, Elisabet- Queste ballerine del teatro dell’Ur sraffdi Parigi, durante un intermezzo fra una prova 


D Il generale giapponese Tomoyuki Ja- 
ta, col marito capitano De Boissieu. e l’altra, sfidano coraggiosamente il freddo intenso per farsi ammirare dai passanti. 


mashita condannato a morte a Manila, 


Amandina 
Sy cena po le rho dellemani 


FP 
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SETTIMANALE PER I RAGAZZI 
A COLORI 
Una copia Lire 12 


PERIODICI GARZANTI — 


"NIRVANA,, 
La moderna poltronaletto in 
acelaio cromato, ed in legni 
pregiati. 


“ NIRVANA” » MILANO 


S. Radegonda 10, tel, 83471 


BANCA 
G. COPPOLA 


MILANO 


Via S. Pellico 5 - Via T. Grossi 2 


Telefoni, 153.390. 153.395 - 89.960 - 89.151 
Telegrammi: CoBanca 
TUTTE LE OPERAZIONI 


DI BANCA CAMBIO E BORSA 


crema di sapone 
per la barba 


ai 
GENOVA ROMA LONDRA 


Roma - Piazza del Grillo 5 
Utficio vendite : Telefono 681-174 - 862-475 
Agenzie nelle principali città 


Fabbrica italiana Prodotti 


VURO 


ROMA - Via Torino 5 Tel. 484.491 
Succursale: Via 4 Novembre 96a 


ca 42° 


= Sta meglio, dollore! 
Gli he meno una borsa calda’ 


SVURO è !! 
La Borsa di Gomma "VURO 


per acqua calda 


Non si,rom 
Non si scollo 


IL FUCILE DI PAPA DELLA GENGA 


(Continuazione da pag. 461 
sabato mattina Falcone, che ormai maneg- 
giava il paradello come un vallarolo, mon: 
tò in barca davanti a casa. 

« Cerca 


ella mano, E 
n dovevano 


n un cenno 
timo saluto. 


volte su 
fettamente, 
Suonava mezzo; 


© sentì che andava per- 
® uscì col suo involto. 
prno, Andiamo a man- 
tanto guardava b 
sotto il portico a lato del Duomo. 

A un tratto si vide alle coste un indivi. 
duo membruto, naso schi 
, una faccia di 
lì dentro? 


vi sbagliate 
è mio, ato in questo 


« Be è a due 


o gli ven- 
ne a petto afferrandogli le mani e abba. 
cinandolo con quegli occhi di nec 
predi 

«Tu sei Falcone è io ti arresto! » 

Sotto la botta repentina vacillò st. con- 
fuse sentì perdeva; all'interroga. 
torio rispose lento, quando I 
davanti al direttore di Po 
uno straccio, 

« Guarda un po': 
conosce, Falcone! » 


qui e'è uno che 


‘annominato Fraz- 
giorno che gli avevano presa la 
due canne a serpentina, uno 
d'oro nel mezzo, il calcio con de- 
tarsi di madreperla... Parlava con 
una voce incolore senza guardarlo, 

La grinta oscena del birro che l'aveva 
arrestato sembrava un mascherone di bror 
20 appiccicato alla parete, Il direttore di 
Polizia lo serutava ma il suo occhio era 


umano quasi pietoso. Lo guardò con rico. 
noscenza è gli disse: 

« Basta: sono Falcone » 

All'alba lo fecero partire per Bologna 


col lusso di quattro gendarn 
A Bologna, pochi giorni prima che com- 
parisse avanti al giudizio statario, venne 


PER LA VENDITA 


Una geniale utile novità 


Il cinturino per uomo e signora CEMIB ‘in acciaio 
inossidabile dà all'orologio la massima eleganza, è solido, 
pratico, leggero e di eterna durata, Adottandolo ne sarete 
convinti. Lo troverete nei migliori negozi di orologeria 


CEMIB di A. ovipio RIGOLIN 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 
IM ITALIA 


. E Orsola, sua sorella Orsola 
Ha preso il velo e non ha mai dato not 
zie. Forse anche zia Apollonia è...? No: 
zia Apollonia sta bene ma non ha avuto 
coraggio di venire; non fa che piangere 
© mangiare. Sorrise. Si ricordava: la zia 
denti, uno stomaco di ferro 
a perdere l'ap- 


© nessun d 
petito. 

Si fece sedere zio Frazchì vicino, sulla 
panca, tenendolo per un braccio. Parlaro- 
no a lungo, mentre il guardiano si teneva 
di . Quando fu ora di 
separarsi si abbracciarono stretti. Il vec- 
chio carbonaro incallito dalla galera stava 
per commuoversi: lo guardava senza po- 
ter parlare, battendo le palpebre. 

«Zio, promettimi che farai tutto quello 
che ti ho detto! » 

«Te lo giuro e vedrai che persuaderò 
anche Apollo; fondo essa ti vuole 
un gran bene ». 

« Dill 
di... Addi 


Lo fucilarono il pri; 


volontà in punto 


10 maggio del 1852. 


= 


era sempre l'antica osteria do- 
i buona tavola, delle bot- 
tiglie squisite, una bella ostessa acco 
- Gli affari prosperavano: Ja Mora, 
o, aveva comperato il fondo che 
l’osteria, un grosso podere 
proprietario era stato co- 
stretto a vendere, 

ra di ottobre, poco prima del- 
l'ora di cena, il fuoco scoppiettava sotto 
la grande cappa del camino. Lisa mostrò 
a sua madre, seduta nella solita carrega, un 
ragù e la madre le disse di allungarlo con 
un mestolo di brodo, la Mora discuteva a 
un tavolo con un mercante girovago che 
aveva spiegato un torsello di tela di cana- 
bimbetta sui tre anni non dava 
un istante di requie a Romildo che, sedu- 
to su un trespolo basso, faceva colare lar- 
do acceso sopra un tacchino infilato nello 
spiedo: gli tirava i baffi, tentava di ar- 
tampicarglisi sulla schiena e lui lasciava 
faro mansueto © sorridente. Mariangela 
stava a guardare e non pareva infastidita 
di quel chiasso, tutt'altro. Diceva ogni 
tanto pacatamente: 

«Su, su, lascialo lavorare Romildo ». 

E come la piccola faceva un malanno 
iavolato, sua madre dal tavolo, mentre 
misurava la tela, le diede sulla voce: 

« Falconetta, figlia, sta un po* buona! » 
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si fa voto perchè al congresso della pace sia 
resa giustizia all'Italia e sin conservata la sun 
integrità nazionale 


+ i: stato annunciato — ed ora se ne ha 
conferma — che il Concistoro pubblico (st feb. 
braio) per la imposizione del Cappello. cardi. 
nalizio sarà tento in San Pietro, nella navata 
centrale. Tale decisione, suggerita dal copi 
cuo numero dei cardinali presenti — tra an 
ziani e nuovi saranno oltre una sessantina 
è stata molto opportuna. Non avremo Jo spet 
tacolo impareggiabile di una elettissima folla 
cosmopolita, in abito di cerimonia, che si pi- 
gia per gli scaloni e dentro le stanze vaticane 
fatte anguste, ma avremo una maggiore possi 
bilità di favorire una folla, non piccola, di 
legittimi curiosi dentro la basilic 

Per il Concistoro segreto di lunedì 18 feb. 
braio, tutto si svolgerà secondo il consueto ce 
rimoniale. Il Papa concluderà l'allocuzione 
concistoriale annunciando di avere creato i s 
cardinali, che da quel momento saranno di 
diritto membri del Sacro Collegio cd elettori 
del Papa. Un tempo il Sommo Mv 
deva il Quid vobis videtur? e attendeva 
senso che non sempre trovava 
Subito dopo, un prelato della 
Stato — in luogo del segreta 
Segretario di Stato che non c'è perchè Il p 
sto resta tuttora vacante (a meno che la no 
mina non avvenga nello ttesso Concistoro) 
porterà nel luogo dove i cardinali nuovi so 
no in attesa delle visite di «calore», il bi 
glietto di nomina. Dato il grande numero 
dei. nuovi porporati, nop.è escluso che essi 
si riuniscono a piccoli gruppi e gli stranieri 
di una stessa nazione stiano presso i rispet 
tivi Collegi nazionali, Nel pomeriggio del so 
febbraio, avrà luogo l'imposizione della. ber. 
retta che probabilmente si farà nella Sala del 
Cencistoro, riunendosi prima i cardinali nella 
appella Matilde. f: consuetudine che il Papa 
tracci un breve elogio per ciascun nuovo elet 
to: forse Pio XII farà un elogio generico sulla 
linea! dei motivi che l'hanno guidato nella 
scelta dei candidati 


+ Il primo Congresso Nazionale dell'Azione 
Cattolica tenuto a Roma alla fine della guerra 
© i congressi nazionali di studi e di organiz- 
zazione, tenuti recentemente dai laureati © 
dagli universitari cattolici, banno rivelato come 
sia vivo © sentito in tutta Italia il movimento 
di azione cattolica nelle sue cellule capillari 
orcanizzetive. C'è da domandarsi se questa vi. 
talità raggiunga le masse — maschili e fem. 
minili; — e se non le raggiunge con quella 
efficacia che sarebbe desiderabile, come meglio 
disporre i comandi al centro e aila periferia 
€ quale programma di lavoro imprendere? For. 
se tali quesiti hanno consigliato alle Supe 
riori Autorità una nuova direzione dell'Azione 
‘attolica Italiana che già Pio XII, all'inizio 
del sno pontificato, volle affidata ad'una Com- 


CONCESSIONARIA 
VENOITA 


COSMESI E PROFUMERIE 


LUOTLO 


VII 


lesione coînposta di tre cardinali capì di Dio 
così fra le più insigni, per riaffermare il ca. 
tattere di collaborazione dei laici all'aposto- 


lato gerarchio 
sidente venne 


della Chiesa. Segretario e Pre 
eletto mona. Colli vescovo di 


Parma, Sopravvenuta Ja guerra e con la quer 


dell'Italia in due campi, questa 


fu scompagi Isolato i 


Lrasoio che si usa lisltà la vil | Stai nie tato 


accentrata nelle mani dei card. Lavitrano al 


raselet DUCATI] =f=::==-=- 


incarico ‘dell'alta  direz 


non sarà provveduto ai muovi 


presieduta dal card. Vi 


TESTINA UNICA UNIVERSALE det 


PER CONTROPELO IMMEDIATO 


IL PRIMO » IL CLASSICO - IL PIÙ 

ECONOMICO RASOIO ELETTRICO 

RADE PERFETTAMENTE SENZA 
IRRITARE LA PELLE 


SCINTILLA - viti Psosrino,) 


composta 


scoppio 
utope mvenienteme n 


) per al A Vaticano i rap 
diplomatici presso la Santa Sede 
in guerra con | pacsi dell'Asse « 


a guetta finita ha opitato | rappresentanti 


cati della Germania, si va ormai 


tamente vuotando, Una delle due 
| più numerose che rimaste 


sta prepar uesti 


* ne 
taazi 


| Penitenzi 
ad cra hanno allo 
della Concili 


ano Ja 
lonia dove, son 

intensa sì fa Ja pro; 

a ppinta sovietica, n 


un ltnpremionante numero di 


di Wile 


ard. Hlond, 


rito orientale e quelli di 
ria di Rito Latino € 


Nord.Amer 
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MILANO etono no de * 7 "° 


Con l'applicazione del 


(0) (0, IZZO 
que vETTATO 
a circolazione accelerata al RADIA- 


TORI ISOLATI ed al RADIATORE, 
alla CALDAIA, ai TUBI ALETTATI 


affermatosi 

anni, un anno per 

la parte rica. ‘Niente in co. 

mune con nessun altro. sistema 
di riscaldamento elettrico. 
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degli arcivescovi dell'Avana e di Toronto: i 
primi che giungono da Jontano giacchè i 
triarca di Cilicia è a Roma da tempo, ft pur 
Roma il card. Tappuoni Patriarca di Siria 
R, poi cinta la partenza dal Brasile per ii 
22: gennaio, sù nave messa a disposizione da 
quel governo, del neo card, mons, Vasconcel. 
los arciv. di San Paolo; . Rodriguez ar- 
go mons. De Rar. 
tas Camara arciv. di Rio de Janeiro; mons 
Astrega y Balancaurt arciv, di Cuba: mona 
Guevara arciv. di Lima; mons. Cacciano arci 
di Rosario in Argentina. Prenderai 
loggio al Collegio Pio” Latin 


Preti + L'editore presenta nella nonostante la sua popolazione sia per la qu terapetitiche, gli studi sulle sostanze antibio. 


collana « Aretusa » il primo volume de Le mille totalità catalana, Kadio Andorra trastn tiche prodotte da varie nuffe o dla batteri 
d ma notte, in traduzione italiana condotta itt lingua spagnola che frances ebbero in. riconoscimento ufficiale, e l'idea che 
Letteratura cova, Njone, integrale russa Sallier-Kratch. e limizue, oltre al catalano, sono correntemente (Ue * informati ebbe una nuova spinta che 
kovsky, che è uno dei migliori mrabinti vi: parlate nell mi a. Però Andor. le’ procurò ingresso trionfale nel. campo 
Venti. La traduzione è di G, Maussmann, uno 18, Originariamente i contadini, non trac scientifica 
i Riace nti Aglio, di Lele; l'ultimo roman: ‘del ‘pochissimi mudiosi Meet arene no sa, origli vita per la sua popolazione soltanto "Le a e descritte negli ultimi tré anni 
20 di Riccardo Bacchelli, l'editore Gir no con eguale padronanza il russo © Pita- dal formaggio di parce dn prodotti del sora numerose € vi è tina notevole dificolti 
santi ha pubblionto in questi giorni, è la eniuro nella collana « Afttusa » è usci. | silolo ‘e dal: carbone di legna, bensì da altri "regime €. | pubblicazioni : vi sono ol- 
storia di un grande amore di due personaggi enturoro Simplicissimus, di Ml, 1 paradisatani redditizi, Andorra infatti è il vero | tre cento laboratori nei iron? nale, im. 
Lala atiso figlia di Savi'e Faltiel ‘figito di Grimmelshamten, tradelto, dato Sette i È tti assi contrabi fitre che un sog- pegnati in ricerche sulla” penicillita. 0° senti 
citepob® dioutore de I Mulino” del Po, nello | Ugo sull'edizione defoltiva du DE giorno ideale per i desiderosi di ripo. stanze simili 
sviluppo della sua invenzione’ narra usando di so, Il contrat ute trionfa fra quel 
tutta la libertà necessaria all'arte, quale d'al- cagna ; IT le gole montane. E gente fuggita dalla Franck 
tronde gli è consentita dalla concisione dei Mr dt Regioni sbeio sono usciti; 1 due. | c:dalla Spagna è qui riuseite sarei DE Il Musco Metropolitàno di Belle Arti di 
testo biblico, Nella collana ‘e Vespa Diu s è | scritti di Wiftgero! Domani mr puri pope dire 7 Snia « osizione » comprando € ven: - Xova Yor a sica nie Te ele Atti di 
uscito, sempre in edizione Garzanti, il terzo vo- Fime Pertanto © mu Lo) decadenza. del’ dendo divise estere. L'indicaeini na si sono svolte molte delle ricerche per la fab- 
lume de It placido Don, di Michele Sciolocov me parlamentare, pagine che aspirano ene bbica è ideale per o svilappo di un bricazione delle armature di metelie ndo] 
In questo atteso volume, il ritmo concitato de: Drecisare le finalità che ogni partito deve pra genere di traffici. È difficile trovare un al membri degli equipaggi degli ‘neroplani da 
gli avvenimenti € dei contrasti fra uomini, | porsi e le basi di tina vasta © fattiva om nie di Andorra che non si intenda, in ni guerra 
idee, passioni, nel dramma gruento svoltosi nizzazione politica. Xiore © minor misura, di contrabbando di we Gli aviatori stessi ixnoravano che la corazza 
lungo Je rive del Don, segna il crescendo: del qualche n pia. disponto, all'istante, a rendere — chiesi. Indomabano ea Ciare dato corazza 
Miniero cielo del capolavoro: che, rel gito di 1 Corriere Lombardo » ba bandito un QUalche servizio del yenere. Tutta l'organizza- — Staliana de mero pa gopiata di ctu. un adat 
Dochi anni, ha reso famesl'in tutto:il mondo I Sl, <forriore_ Lotabi do, attribuirsi ad una sione di questo Stato è bizzarra. Ogni person tamento di cialle ble no er certo Ga. 
nome e l'opera del grande autore russo, dh, hi NNO stesso dino a nti, curiosi mestieri, 1 | Mot'de Genouiihse. (rafeisati may Cata 0a 
Raf pi vo «dificio si trovano concentrati gli uf: di Luigi XIL è Imussanto 


opera di autore italiano (narrativa, poesia, erl 

tica, saggistica, diari e. memorie), pubblicata 
; : i fici più diversi fra loro, Andorra possiede anche ‘7 ta, si a dat 
Pubblicata dall'editore Minuzian pare in Italia tra ji x gennalo 1045 € dl 26 pen x Drincipî su cui è impostata ta fabbricazio. 

aggio introduttivo, dopo l'edizione  mijnnese 16 ai 6 nni ni tengono pronti ad cui eli con îl passare dei secoli, per chi gli studi 

sel s80y, ormai introvabile, l'opera di radmund e LAIO setter nora occorra difendere Il pesi || l'Armnesia GLI Mura Betori cata 

pere i, alrorabile l'opera dl, del si Abbiamo ricevuto | seguenti libri: Sari Altro gettore di attività economica molto 1m- — tisultati. Miican 

Bilme 6 del Bello, m cura di Adeichi Taratono, | ‘Afnatt:: Nessuno Ja dl suo loco, ed. Ultra, — portante © l'industria se fono Li deasa ali: esempio è fatta .di 53 pi 

Nella collana « Altalena» sono uschi: I quat: Milano; Giuseppe Zàugia: Filo” spinato ua ialelfito Ta trote, Corrente di esportazioni: sa: mistira disposte i Galit o Parade 
Giorgi, di W. M, Thackeray, in cut sono Rialto, Venezia; Giovanni Comisso ventu» — Sbeclalmiegte in tempo di pace, la Repubblica è Seppi urossezza di tela pesante con due aper. 

racuin iatale vistide del Cosi cero ri ne, ed. Nullocchi, Firenze; Angelo Ga iva del ponnmerevoli turisti. Principale attrat- tare per ie beate (Sla pelanle per gli avia 

Gn gecolo © mezzo regnarono in Inghilterra e ti: L'ombra sulla terra, ed. Garzanti, Milano, | tiVa del paese è rappresentata dalla cadi utt tori sono fabbricate di scaglie della stessa mi 

Ondina; di Fr. De de creo lagbllermi Radorra, Vecchi Ja capitale, la bandiera della som "e Ripe at Sete sti scaglie acciaio, 

che ampartiene a quel tipo di romanticismo 


Retbbiic è glallo.roso L'amolnirazone sto. _ MIT & Do di manganese 94 ocio, coppi 


delle maggiori famiulie ftaliana 
paese, al cui fianco è pure un Primo Sind L'elmetto di Galiot de Genovilhac protegreva 
versità di Cincinnati ha annunciato un magnificamente Ja testa ed'il collo ed in tutta 
Per È tipi dell'Istituto Italiano d'arti Gra l eMcace trattamento dell'anemia sco. ERESIA la sua superficie erarstudinto in modo da 1 
den, 8 de l91 "La np gd AU Gra: nuoro ed efficace tr Spes, il quale lavotu nt: #2! Ministero di sentare carte funzionali. perfette. ner far "e 
Iuiki Comati, a cura di Gino Cornali, diario  tublmente nell'ospedate Iitman di Mirminanani viare la punta delte drmi Ghe lo colpivano, sia 
h Volontario della xuerra' contro wli Au. nell'Alabama, SÌ tratta di muova vitumini si trattasse di freccia, di lancia 0 di 
dei nel 148, che è ‘una schietta testimo. B contenuta nell’acido cosiddetto. toljco. Mil'altezza degli occhi) ha delle aperture 
N24 Pslcologica e un modesto mn. intere» Le anemie sono dovute o a diminuzione el. he permettono” di vedere ‘piir rimanendo abbn- 
tito‘ contributo ‘allà ‘ricostruzione storia di  l'emoglobina, "© a_ statscaza. di. amo pel] stanza strette per impedire che vi pencri la 
quella ciotica estate (8 maggio rigosto) del € sono generalmente mollo: dirtelo a ay to nta. di un%arma. Ma tituttierosi fori per l'a 
Quarantotto, Gli effetti benefici della nuova cura comincia ria, vna piastra di rinforzo sulla fronte’ ei 
a manifestarsi al quarto giorno, sla che que una in basso della nuca. Nell'elmo moderno 
A praticata per iniezioni che per bocca. 1 ma 


it A e dre tatti questi elementi sorio ‘conservati, solo che 
+ La Consoclazione ‘Turistica Italiana ha lati di Birmingham, sui quali sono stati fatti Ì i si è formato di due pezzi separati, uno n prote 
Difcato il dodicesimo della Della col primi esperimenti, nl terzo © Quarto giotacatilo 


gli Juce riflesso dall'oggetto impres. È for c l’altto della nuca è del 
lana « Attr tinto all’Umbria: |‘ cura hanno.confermmo di sentii a gt male dior ie peggali Und oa dn modo da permeftere una perfetta li. 
429 incis errare SR Solori | l'esame: au di Joro effettuato ha: disvatio e 


le idica che l'oggetto si tro. polo il menti per RR 3 
vertà di movimenti per seguire con gi occhi 
l'OPETA Ai dui IA Ea oraca corredano tanto f1 biso CMoriobialen dn dro dei Sisters di 26, ma rota a tre GalTO il volo di un aeroplano CRE Viaggi. det 
a A out uianno collaborato if modo Dar: globuli: rosi. eruee saenti? SPS li aimero d un Oggetto che si trova a'tre metri My puolo 
il prof. Achille Nertini Calosso, So. p rano; tornatt 1 un terzo segnala gli oggetti che si 
lente al Monumenti e alle Ghilerie ad un met ‘a di distanza, ll 
dell'Umbria, Giuseppe Annamaria Gob. + Una notizia riassuntiva dell'Ufficio di Stati c. Ingles, capo del Signal 
bi Nelcr stica Demografica Americano, riportata dal New arato che il dispositivo non è 
York Times, illustra i movimenti avvenuti nella sufficientemente perfezionato per poter 
popolazione americana alla fine della gnerm. © impiegato, ma che si stanno facendo dei CARROZZINE 
maipoPolazione stessa è aumentata di oltre otto Progressi per consentire l'uso appena soci È î 
foni dal 3940, e raggiunge i 139.682.000 nbi: bile. I difetti che l'apparecchio presenta attual. E PASSEGGINI 
anti, mente sono il peso eccessiva, circa tre chili D 
remento, durante gli anni di guerra c menzo, ed'il fatto che non è in grado di ULTIMI MODEL 
sint di E 001.000, è assai forte in confronto unalare gli oggetti di ‘piccole dimengioni 
p del decennio precedente come i palt'ed i fili, SNIRVANA” 
RCA WI MILANO - Via S. Redigonda 10 - Te: 63871 
10.060.000 nascite, più del doppio delle morti + la storia di ur mictorgaziamo che aiuti 
registrate, che furono 5.117.000, escluse quelle lo a combattere i germi patogeni È iute 
per fatto di uuerra. INectesa dti Calde: ressante quanto, € forse più, di quella di molti 
IL LIQUORE INSUPERABILE fu del 106 per mille abitanti nel 1941, i uomini 


fronto del 7 per soltanto nel iggt. € L'idea di uccidere un germe con un altro 


DELLA DISTILLERIA sei nto mel (8 COL GIP di paio nn etrme) cca aio 
CAV. GIUSEPPE VAGO - SARONMO - TEL. 22.04 ppi Siamo stat. sasa matri molti senato a ee ei deco, di, Puaien 
di ogni tempo. senza portare danno ai tessuti del corpo 

pubblica di contadini, Essa si organizzò a stato Solo con la scoperta delta Peniciltiha, o per 


Guerra americano ha reso 
oto che il Signal Corps dell'esercito sta perfe 
zionando nei suoi laboratori di Bradley Neach, 
lla Nuova Jersey, una specie di guida mecca. 
uica per i ciechi che permette a coloro che wr 
ivi dIla vista di «sentire» fino alla distanza 
sci metri gli ostacoli che dovessero eventual 
mente incontrare sul Joro drmmino, 
l'apparecchio si basa sul principio del Radar, 
che in luogo di microonde qui abbiamo 


Scienze psichiche, fenomeni paranormali 

psicanalisi, radiostesia , magia 

quanti altri problemi che pur sconfi 

nando nel mondo del mistero, ogni giorno 

Ltsisro da nem ix SI aprono alla investigazione scientifica 


Vi collaborano i maggiori scienziati italiani è stranieri 
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ENIMMI 


a cura di Fortunato Amodei (Nello) 


TUN ESEMPIO DI ENIMMISTICA CLASSICA 
Enimma 
CONCERTO ALLA: BASILICA DI MASSENZIO 
Satiri pun nell'aria; 
on Here soli Che per pe mene 
eli spartiti 


Muscagni poi! Nell'armontt: detl'nde 
allora — vaporosa Jegxladria — 
con un palpito vivo si diffonde 
va « Cavalleria s.... 
Stella 


Enimma 
È LA MONDANA 


Che buona pelle! Batte Ìl ‘marciapiede 
ea molti fa l'occhietto, consumata... 
Offrendo la sua grazia, scollacciata, 
la lingua sua non parla € nulla chiede. 
Ne ha futto della strada în questo mondo, 
perciò con tutti è accomodante, in fondo. 
* un tipo d'alto bordo. Ha il suo quartiere, 
chi — fra le quinte — ne indirizza i pusti: 
è tutta un'esistenza d'alti © bassi, 
chi te la pianta € chi la suol tenere. >; 
Da le donne get bene ripmwnta, 
per lucro da certuni esso è apprezzata 
Novizia, non ha un fare libertino, 
ma quasi mai si mostra abbottonata : 
esce di casa tutta fmbellettata, È 
di crema rispalmato il suo faccino, 
D'altre vivendo al pari in compagni. 
è spesso în urto con la polizie 
E quante manchie sotto il sun candore, 
quanta doppiezza nel suo interno nsconde 
è rimarcata, eppare si confonde 
de la città ne l'orio e nel fervore, 
sea di sera, o apunti di mbttina, 
la conoscono tutti, mascherina ! 


etto 
(Enimma 
OCCHI DI CIELO 

Occhî di Juce, Juminosi e puri, 
in cui l'azzurro cielo si ripeto, 
occhi di luce, fulgidi © sicuri, 
in cul, talora, passan ombre Ilete, 

vi quando fisso, e voi, ehe non mentite, 
ditemi pure: è questo Îl mio wbrriso 
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bi see". «=» CRUCIVERBA 


quale mistero in vel pare wi: ascomta è 
Fare in vivace palsito d'anzento, 
forse, d'intarno, tatio un sogno aurato? 
Ma rifettete invano: il mio tortsento 
da voi, fumrevolmente, è immaginato 
Faretimo 


Frase. bilronte 
COMPERANDO: UNÌ CARRO DI LEGNA 


Diksi al villani: l'avete trasportata 
con quest'acqua ed in più manca un quistak 
breve: la legna è verde, ben bagnata 
4 050 000% 0000 
rerciò d'or in avanti, 
d anderete a 


FIOR DI IX 


Lunge a malinconia ti vuole il m 
© son l'esili rame i mal sanar; 
riceman, capelvenere, tue chiome 
il muro ove ti vedo, ecco, affaociar 
Legata a} monte, che #‘inarca, come 
monile azzurro, il tuo triplice snar 
risplende, Italia, per tue genti indome, 
ponte sublime, il termine a varcar, 


ta Cotte 


Irlzromi 


Soluzioni dei N. 3 > 


1 Lo zucchero. © Îl cal 
2.°0 maggio p'amo RE fore, maggio, «amo; 
d CAS BEIL'AVO (cavo, scodella) 

4 Gamettine = secent 


è, Comme Rentte Mont 


— rr 
SULLA VIA DI TESE 


Î, @ Forlì, 
di 


4 Lo al soffre per un made 


Della + 


fi vecio in questi ‘glo 
numero. della serie 
vista di cnimmiet 
Cameo (il dott. Rolo ca 
prende 'ora — dopo la for 
vicende belliche che han: 


o dilaniato JI mostro 


Paese — le sue pubblicazioni mensili Verticali 
Il nome di «Ienotibra » e quello di Cameo 
nòn hanno bisogno di presentazioni. Ma in que i 
stà fase di ripresa nazionale, sentiamo ll dovere 
di segnalare agli enimmisti militanti d'Italia 1a 
rinntita di quella che fu, ed è oggi, l'antesi L Nuovi cieli ammine affronta. 
gnana sell'enimmistica intesa come manifesta 
zione letteraria, continuatrice di quello nobili 3 DI Mapmetto ‘la 
ifadizioni che ebbtro la loto culla ln  Diamk 
d'Alteno » e la loro consacrazione nel periodo —, Qui ci trovi fa farina 
aureo de « L'Arte Itnigmistica » del Duca 7 


Ed è con un fraterno augurio a Cameo € alla — cari che 
sua Rivista che annunziamo anche ai hostri w 
sidui Jettori il ritorno delle pagine di enimmi 
Che nascono € nasceranno nuovmente a Poril Un 


Dell'inverno coco. la morte 


3 La trità rena immortale 


eco l'enenza 


4 Cresce par sulla pendenza 


vallo, eppur 


che un giotno apparve sulle-bebbra dedite} 
son questi i tratti mici, questo il milo viso? 


TRIANGOLO SILLABICO 


tuo sel, d'ogni tirano 
1. Quando è sera t'invitan le sue piume 
} Ren tentativo’ a volte fatto invane 


4 Piosola strada, stretta © sen 


un lume 


Soluzione del N. 3 


IL CODICE DEI, BRIDGE 


Rientrare nella legalità, è la voce generale del popolo, sia in 
Italia, che {n tutto 11 mondo, ed anche in tema di Uridee vale 
l'invocazione : rientrare nella: Leatità 

Un cento. si questa legge; iI codive del bridge € cioè qui! com. 
blesso di sewolè «he governa i! gioco fu promulgato nel 193 e ali 
Mati che ne curarono la materiale compilazione furono il Portland 
Cub di Londfa, Îl Waist Clab di Nuova York e la commissione 
Francese del Bride di Parigi. 

Detto codice è ancora {n vigore, poichè gli avvenimenti di questo 
decennio hanno impedito Ja sua revisione, che doveva avvenire nel 
todo, € quindi. Ja sua conoscenza è di obbligo per ogni giocatore 
Qui da noi in Italia, il codice è osservato solo nelle sue grandi lince, 
ma è ignorato in molte particolarità, anzi c'è la brutta abitudine, 
quando si fa appello ud cssò in caso di irregolarità, di considerare 
ibgenerosità e taccagneria l'avversario, 

Così per esempio il rifiuto (rononce) è spesso condonato, la carta 
mostrata non è penalizzata, Credo che molti giocatori italiani ino 
fino che il guardare tina mano già coperta importa una penalità 
di cinquanta punti a favore derli avversari, | — 

lo penso che ia stretta osservanza delle regole conferisce: compo. 
stezzii. al gioco, evita discussioni e impedisce l'affioramento della 
piccola futberia che attraverso le maglie troppo Inrghe della lewee 
seren di pescar nel torbido. 

È interessante |l capitolo; di prefazione al codice, che enuncia 
lo scopo dî esso, per Îl carattere di signorilità a cui è improntato. 
In «pro è detlo che it codice si propone di definire la corretta pro 
G:dura nel gioco e Mi provvedere un adeguato rimedio in tutti è 
casi In cui un giocatore, accidentalmente o per negilgenza 0 per 
inavvertenza, disturbi il normale andamento del gioco © raggiunus. 


bur senza intenzione, un vantaggio non spettantegii. 

Dice în seguito: Il codice non si propone di goivenire, pratiche 
disonorevoli, nè contiefe penalità. contro violazioni inte zionali 
delle leggi del Bridge o contro mancanze di contegzio, Quando in 


BRIDGE 


ta una penalità, l'obbtizo mmie di reciproca 
ito Quanto violazioni latenzionali 
ivetraciano al colpevole 

termini con. semo di 


eso non è design 


compiacenza deve cosere più se 


sono ripetute l'unico rimedio 
Le penalità sono contenute nti minimi 
Biustizia © quindi il giocatore che vi incorre deve accettarie di 
Itoono onere per cio compleise e difficili situa 
queste Jegzi. In tall 
dura, a seconda del 
. un'irrezolatità <om- 


buon e 


zioni che non possono esere giudicate 


Gui ‘i giocatori sernono la più Jonle pic 
Cad, per esengi 


fatto è del caso partico 
mesa da un kiocatore in stguito nd errore ed equivoco dell'uvver 
sitio non deve esere panita 

Allo scopo di trovare fscilmente ed aver sotto mama le varie 
taggi, Îl codice considera cinque periti che comprendono 30 svol. 
rimento del gioco e tratta successivamente Je irregolarità © le 
svavenienze che sì possono verificire in ciascun. periodo, Alle 
irregolarità sono amegnate le varie pemalità: le mionvenienze, « 
cloè quegli atti che non somo vere € seopele irregolarità, ma sono 


«famature, atterziamenti nom convchienti, come nd cem 
divemo tono di tore, far sesti, sono «tencate in ciascun. perfino 
perchè i} giocatore si astemze e xl guanti da cme 


1 periodi sono 
1° periodo: Preliminari della partita 
2 periodo: 1 mescolare Je carte, tagliarle © distribuirie, 


39 periodo? La licitazione 


6 periado: Il giore 


8 periodo: TI puntegzio. 


Nei proselnit numeri farò cenno di essi 


Soluzione del problema a doppio morto del N. 3 


4 1-10-6 
ved 
07-06 

$ 1:97 


Si arioca = senz'attà. Sud deve giocsre e fare sei delle otio mani 


s o È 
13 @D+ @7 #0 44 
> Or Qa4 db O DT 
3 06 è: è r+ @&10 
4° QIo+ 95 d7 è5 
5 Or QR+ 4 10 rai 


Se 0, non prende, 8, insiste a cuori. le ultime nani sou fatte 
da & o da N. 

Se alla » mano E. inveca che a fiori esse a picche allora il gioco 
si avetge Tod 

s o x 

3° Quo WI 410} è 

4 96 98 DQI+ CI 

5° 07 QR dai CL) 

6 09 


M sarà obbilzato a prendere col Lo e darà le altré due mani a 
fiori a N 

Se alla quarta mano Ir, scarta fiori invece del 9 di picche, 
Maîterà 31 Mante di fiori, darà il 7 di fiori e farà le ultime due 
mant con l'Asso di picche © il 9 di fiori. 


Hou 


d'dgo 


Î 

| x 

| > N. a - PARTITÀ SLAVA PROBLEMI 

| S C A C C H I 5) RR a I problemi, inediti, devono essere inviati {n duplice copio, su diagrammi seDarati. în calce, 

| Firenze, maggio 1935 a terzo, di ciascun diagramma, indica: chiaramente nome, cognome e Indirizzo dell'antore, 
M. Napolitano M. Romt “ nonché la soluzione del problema. 


4 cura del maestro di scacchi Giovanni Ferrantes 


I 4 |a th ASS 
TRIE N. 17 - PARTITA OLANDESK de = ge Lo Problema N. 86 Problema N. 87 
i Torneo Internazionale Magistrale 6° | 24 Anz cds 
M. NIKOLUSSI - Bolzano M. DEL FAYERO - Bressanone 
| | Lode - settembre, 1935 Ae | is Td ds SORTENLUASI ani 
î Winter Mikenax EI Lol] i) (inedito) (i5edito) 
4 #6 | 18, esdor Od | ah TI her 
| ca 35 | 19 Dids+ cd; | 29. AD6 Ché 
n co Cies sé 30, A:e6+ Rieb 
| Aga Aer (1) A 765 Ritz | sr Agr Thug 
Î 00 20 To Re | ga TH6+ A :t6 
| Di dé D:f7 TO | 39 e:fo+ Rdé 
: Ses Det Abr ASBUO| sucq cia 
li Ter Das Db6 | sc AD Telt 
| “ fig ab Diby | 36, Af4+ nek 
Ci Cieg Am | 3°. Aes Taet 
| Tie Coi TI | fa Tit 
Al Alb Th8 | 30 il nianco 
| da hé ché abbandona 
: Tres af Tot+ 
IÈ ssi Cid (9) a 
iii Tidy ef N Nero 
: Tds Do) abbandona - Soluzioni del N, 21 
fi La continuazione che ha dato migliori rl. 
suitati a questo punto è 4... ds; (Stonewall) Problema N. 72 (E. Salardini) - 1 Ddr 
(3) Il R sl assicura così il dominio centrale a ° 
fl mettendo in evidenza la debolezza. dei pedoni Problema N. 73 (R. Cofman) - 1. Ths . 
| peri. hi A o 
I 44) Cadendo în un finissimp tranello. 11 resto PO Bd Reese oh x 7 è 
Il della partita è gioenta magnificamente dal Problema N. 75 (M. Camorani) « 1, Afs. H Bianco matta în 2° mosse Il Bianto metta în 3. mosse 
Î 
| 


Severino Zanon (blanco), Angelo Pilla 


il 
PARTITA GIOCATA A VENRZIA 0) AI191423; 2819610; 26211014; PROBLEMI 
A MOSSA SORTEGGIATA 19.10-5,à4; ‘12.28-1,5; 38.23:5.10; 22.191,15; Non 
È DINO ROSSI 
I9.13-.15; 27.229.Î2; 2019-2421; asd 
| 


13.36; 23-19-48; 19.138,15; gnapadizo (e 
Il pes con oi) di Mino TESE SC Li 
Il 22.18-10.14; 23.20 (0)-5.10 {b); 20,36» 37.3F20.27) 30.242.6; 23.19-15.20) 24.15 #) 6.20 inferlore alla mossa del te- 
| 1039 (0); IR14 (@baf,18; I1S110; 2729 TLI0} 1014IOII: MODI Larisa; " BIOGTIA: 28 (ber (I prata 
4 II BO.MAI 2SAFIAISI 3320711; SUATDIII: Gb 10AFANTE dacipeizo; Nigra; TSO 0A; TA MA LI 
| eo patta, 1242908; Soabiti 42219; 1430215; 


330850) 7.102,6; 11.145,10; 18.210,24 


| #7 Mer.to; Gigariaz; 2.629.2 


i 3501} Ip.azear18; B:12-28.23: 10.8jlayi dI 6loti1s È 1216 sono corrette 
| 


30.21-24,30; 21.18-25.21; -18.25:20,167 agat- 


1993015; ata; 10,14-10.23; 19.28 per In patta, 
teomtinua) 


367; (31347; sar6la6aa; rpabrat; Il blanco muove € vince in 4 mosse 


| 280-11.18; figoniar, srivarati aaa Sfanipabaii isp; sntpanazi i i Re > 
3819; 21.56-27.25 patta t3anara8i Matas18; 182319; fun oe DINO ROSSI 
I SOLUZIONI DEL N. 2 
| 4) 32.22 © 2703 imipattano, ma la 
È mossa del testo è migliore. N. 3 di Dellaferrera: 10.36X; m.21- 
| 


33; 21254901217 as.ae20.5; 3,18 € vince 


il i SI ORIGIALIT: 20.853.275 2118 (gì pel nero stessa soluzione n colori ro 
il Mati 25182114; 81 20.116.337 vesclati, 
Uilù gragdia; 264; sit 
| i RAI8SO; 23.2024,19; N. 4 di V. Gentili (Junior): 23.28 
icr6m9ar; kia POGM0I TI" pas AIR daga: Pops; 
29.36; 3.7-26.17 4:17.31; 23.139,18; 7. Pel nero stessa soluzione a co- 
‘{ d.T9 patta, Te ronescinto. Il bianco muove e vince in 3 mosse 


+ finale. 


DITO TOO UTI 


fo Generale QUIRINO ARMELLINI ANDREA MAJOCCHI 


È 

. 

| ) 

DIARIO DI GUERRA VEGLIE IN CASA DI CURA 
E 

i 

) 


Un documento obiettivo e sereno dell'attività Abppassionanti, umanissimi racconti’ di espe 


È dlel Comando supremo durante i primi nove rienze vissute da -specialiati , di ogni ramo 


guerra. della scienza medica. 


Pag. 312 L. 350 | Pag. 272 L. 350 


I 
| 
. 
| 


LIETI 


teitata, un 


Mentre in una } 
una padellina 


cipolla; quando 


AUTENTICO SOLTANTO 
SE PORTA QUESTO MARCHIO 


DEPOSITATO 


20 minuti di corrente 
5 ore di benefico calore 


SHa nai migliiti nepoti 


GLI APPARECCHI ARE vi DANNO 
SICUREZZA, PRATICITÀ E CONFORTO 


6, TITTA ROSA, direttore responsabile 


PRIMI PASSI 


(Diario del mio pulcino) 
di 
MARIO BONDIOLI 


Ogni mamma potrà segnarvi 
la storia del proprio bambino 
da quando gli sorrise la prima 
volta a quando per la prima 


volta lo accompagnò a scuola 


Volume in 4° elegantemente rilegato con 
illustrazioni di 


GARRETTO 


L. 900 


LUNASOL GIF 10 


uriverto NW 
Lampada da tavolo montata 
regolatore d'intensità luminosa brevet 


10 sradazioni di inco 30»), di economia 


con 
tato 


uminosità 


© Sel anni di dominio del mer- 
cati nazionali ed esteri 


Costruzioni elettriche U. RINALDIS 


Milano. v Marghera 10. te. 496.859 - p.za ArdulnoS, tol.4-738 


Icione 
A CRAVATTA DELL'UOMO ELEGANTE 


GIUSEPPE LANZA, redattore capo 


ALL'IRIDIÒO ALGRAMSOL 


+ 


